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SOgAMO LEGGI E DECRETI

LEGGI E DECRETI.

REGIO DECRETO-LEGGE 19 aprile 1923, n. 940,· che approva e

rende esecutivo il contratto stipulato dal Commissario gene-
rale per l'emigra:ione per Pacquisto di un immobile, sito in

Napoli, per uso ricovero degli emigranti.
REGIO DECRETO-LEGGE 11 marzo 1923, n. 900, che aumenta il

limite massimo dell'annualitå per pensioni du concedersi nel-

l'esercizio finuu:iario 1922-923 dal Ministero della guerra per
collocamenti a riposa d'autoritù.

REGIO DECRETO-LEGGE 10 maggio 1923, n. 968, concernente il

pagamento dei danni di guerra mediante titoli.
REGIO DECRETO 25 marzo 1923, n. 954, che estende di territori.

annessi le disposizioni della legge 21 agosto 1921, n. 1312, sul-
l'assunzione obbligatoria al lavoro degli invalidi di guerra.

REGIO DECRETO 5 aprile 1923, n. 956, che approva il rego-
lamento contendnie norme in esecurtone deltarticolo 5 del

R. decreto-legge 21 dicembre 1922, n. 1837/, sui melui fon-
diari per .lu ricostruzione degli immobili danneggiati dalla
guerra.

RELAZIONI E REGI DECRETI per •lo scioglimento del Consig2io
provinciale di.Parma e per la proroga dei poteri dei llegi
commissari di Adernò (Catania), Villaput:n (Cagliari). San Sal-
vatore Monferrato (Alessandria) e Motta San Giovanni (Reggio
Calabria).

DECRETO MINISTERIALE che fissa il valore delle cartelle di cre-
.
dito foiuiiario del Banco di Napoli pel secondo trimestre 1923.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI.

Ministero per Pindustria e il commercio : Corso medio del cambi
- Media dei consolidati negoziati a contanti - Concorsi.

Regio decreto-legge 19 aprile 1923, n. 910, che approva e rende

esecutivo il contratto stipitlato dal Commissario generale per

l'emigrarione per Facquisto di un inynobile, sito in Napoli,
per uso ricovero degli emigranti.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Visto I art. 69 (alinea 9) del testo unico della legge
sull'emigrazione, approvato con R. decreto 13 novem-
bro 1919, n. 2205, o l'art. 78 del regolamento approvato
con R. decreto 10 luglio 1901, n. 375 ;

Ritenuta la necessità di rendere stabile e permanente,
con le trasformazioni imposte dalle esigenze dell'igiene
e del decoro, la Casa degli emigranti nel porto di Na-
poli, procedendo a tal uopo all'acquisto dell'immobile
attualmente tenuto in affitto a spese del Fondo per

l'emigraziono ;

Vista la perizia del Reale Corpo del Genio civile di

Napo.li in data 24 aprile 1922 chqi dimostra la tonve-

nienza dell'acquisto ;

Considerato che tale acquisto costituisce una trasfor-
mazitmo patrimonialo del Fondo per Pemigrazione;
Sentita la Commissione Parlamentare di vigilanza sul

Fondo per l'emigrazione ;

Udito 11 Consiglio dei ministri ;
Sula proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

I NSERE I ON I. :E' approYato e roso esecutiYo il contratto tii.ipulgto
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in Rolpg, il 2i gpungio 1923 dal Commissario generale
dell'¶rgigra,zionp nell'interesse e per conto del fondo

per l'emigrazipne, per l'acluista di unimmobile (area ed
edifici ivi esistenti) sito in Napoli, alla Sezione Mercato,
con ingresso el corso Garibaldi, u. 389, di proprietà
della Società anonima Incremento edilizio in quella
cittik (S. A I. E ) al prezzo di L. 1.100 000.

Art. 2.

E' fistituito un nuovo capitolots-XII nella parte pas-
giva del bilancio del Fondo per l'emigrazione per l'e-
serdizio finanziario 1922-923 con l'intitolaziono « Ac-

quinto dell'area ed o lifici in essa esistenti por la co-
struzione di un Ricovero per emigranti nel porto di
Nap.oli » con 10 stanziamento di L. 1.500.000.
Ilo stanziamento di cui al capitolo 22 dello stato di

þrgvisione dell'entrata del Fondo per l'omigrazione per
l'esärcizio Ananziario 1922-923 è aumentata di lire

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per le finanze, di conee to con quello per la guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il limite masúma dell'annualità per lo pensioni, da
concedersi nell'esercizio finanziario 1922-923 dal Mini-

stpro della guorra por i collo2amenti a riposo d'auto-
rità, è aunienta .o dolla somma di. lire centoventicin-

quemila (L. 12.5000)
Questo doereto sarà presentat3 al Parlamento por es-

sere conver.ito in legge od andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicaziono nella Garzetta u//iciale
del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, acidì 11 marzo 1923.

1.500.000· YITTORIO EMANEELE.
Art. 3· MUSSOLINI - DE STEFANI - DIA7.

Qualora la vendita dei titoli non fosse conveniento Visto, il guardasigilii: OVIGLIO.
a causa delle condizioni del mercato dei valori, il Com-
missariato generale dell'emigrazione è autorizzato a

procurarsi i fundi necessari mediante anticipazioni da
patte- degli Istituti di emissione su garanzia dei titoli
die proprietà del. Fondo per l'emigrazione, da versarsi
al conto corrente fruttifero del Fondo stesso presso la
Cassa dei depositi o prestiti o da pagare direttamento
agli interessati.
In tal caso sarà provveduto con decreti Ministeriali

allo necessarie modificazioni di bílancio.

Art. 4.

Il presente decreto avrù effetto dal giorno della sua

pubblicazione nella Gametta utgciale e sarà presen-
tato 41 Parlamento per essere convertito in legge.

t(iniamo che il presente decreto, munito del sigillo
detto Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
6491 decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
syggti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a R ama, addì 19 aprile 1923.

VITTORIO EMANEELE.

MUSSOLINI.

.Visto ilGuardasigilli:.OVIOLIO.

Regio decreto-·légge 11 marzo 1023, n. 980, che aumenta il limite
massimo dell'dimaalitù per pensioni da concedersi nell'esercitio
finanziario 1922-923 dal Ministero della guerra per colloca-
nienti a ripagog'antprità.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia, di Dio e por volonta della Nazione
RE D, ITAJ,JA

Vista la leggp 30 novembre 1922, n. 1549 ;

Nantito il Consiglio dei ministri;

Regio decreto-legge 10 muggio 1923, n. 968, concernente il paga-
mento dei danni di guerra mediante -titoli.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e volonta della Nazione
RE D'ITAILIA

Viato il testo unico, approyato cqn deepefoggogo-
tonenziale 27 marzo 19,10, n. 4SO, delles dispogimiopitle-
inlative e portanti provveditnenti, per il risaroimento
ei danni di guerra, o lo modillcazioni successivo ad
esso apportate ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro. segretario.di, St4to

per le finanze, di concerlo con quello per findustria o

il commercio ;
'Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

A partiro dal giorno che verrà stabilito con dqcyto
del Ministro delle finanze ed in ogni caso non oltre il
i° settembro 1923, le indennità per risarcimento dei

danni di guerra, dovute a tenore del.tes‡o unico 27 Igarzo
1919, n. 426, e delle successive modillenioni, sata.nno
soddisfatte mediante consegna ai danneggiati, di spe-
ciali obbligazioni del debito pubblico, denominate.« ob-
bligazioni delle Venezie », estinguibili alla pari in 25
annualità mediante sorteggio o fruttanti l'interesse annuo
di 3,E0 per ogni 100 lire di capitale nominale, netto da
ogni imposta e tassa presente o futura, e concorrenti
alla assegnazione di premi per l'ammontare comples-
sivo di 2ö milioni. I premi verranno assegnati mediante
sorteggi annuali secondo 10 modalità che saranno sta-
bilite con dec: oto del Ministro deHe finanze.
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Agli effetti del pagamento delle indennit anzidotte
le obbligazioni verranno calcolate alla pari, e la loro
accettazione sarà obbligatoria.

Art. 2.

Lú obbligazioni emesso. in virtù di questo decreto
sono assimilate per ogni effotto agli altri titoli del de-
bito pubblico italiana, di cui godtanno le esenzioni ed
i privilegi.
Gli Istituti di emissione sono autorizzati a faro en-

ticipazioni sulle obbligazioni delle Venezic, alle condi-
zioni stabilite dal testo unico delle. leggi. sug i Istituti
motlosimi per le anticipazioni sopra titoli di, Stato o
garantiti dallo Stato.
Le cedole saranno ricevute in pagamento delle im-

poste dirette dovute allo Stato in qualsiasi giorno del
semestre precedente la loro sendenza.
L'Istituto nazionale delle assicarazioni o le Sociel

di assicurazione eserconti il ramo vita, saranno obbli-
gate ad inv.estire una parto, da fissarsi per decreto
Reale, delle. rispettive riservo matematicho nelle obbli-
gazioni delle Venezie.

Ai't. 3.

Il Ministero delle ilnanzo ò atitoriz ato a promuo-
voro la costituzionó di un Consorzio prqsieduto dalla
Banca ed'Italia, inteso ad agevolare il mercato e il col-
locam,ento delle obbligazioni delle Venezio,
A for2naro questo Consorzio potranno essere chia-

mati glÏ Istituti di risparmio e gli Enti ad essi assi,
milati, PIstituto delle Opere pie di San holo To-
rino, l'Istituto nazionale ,delle assicurazioni. Ja Cassa
nazionale per le assicurazioni sociali; PIstituto federale
per lo Venezie e Istituti ordinari e popoÏãri credito.

Art. 4.

Lo:anticipazioni fatto nei limiti dogli indolini i re-
golarmente liquidati, saranno considérate quali paga
menti in danaro.
Il precedento art. O si applicherà ai danneggiati sulla

rimanenza a saldo dello somme ml ossi dovute.

Art 5

L'obbligo del reimpiego, di cdi alI°ai't. 11 del testo
unieo -approvato con decreto Luogotenonziale 27 marzo
1919, n. 420, ò limitate alla somma ritraibilo medianto
sovventione sullo obbligazioni.
L'anticipazione di cui aL' art. f4 dello stesso testo

unico sdra fatta in obbligazioni di valore nominale eguale
alla metà della somma liquidata da reimpiegirsi. L'altra
med, ogualmente in obbligazioni sara corrisposta dopo
accertato il totale reimpiego delle indennità nel limite
di cui Al primo comma del presente articolo.
Il31inistro delle finanze potra accordare speciali age-

vokizioni'gi danneggiati che chiedino sovtenzioni sulle
obbligazioni per effettuare il reimipiogo e potra anche

autorižzare ähe le obbligazioni corrisþondenti all'ilítim
importo della indennità da reimpiegarsi siano vincolaté
presso gli Istituti sovventori, delegando ad essi il coma
pito dinnertare ravvenuto reimpiego.

Art. 6.

Nulin ò innovato circal il pagamento delle indentità
liquidato dal Comitato centrate in Venezia istituito con

· R decreto 4 gennaio 1923, n. 7, nò di quelle da soddi-
sfarsi mediante¶consegna di titoli del Prestito nazio-
nale giusta il R. D. 25 gennaio 1980, i 89.
Con decreto del Ministro delle finanze potra es§ëre

variata la; percentuale massima di cui all'art. 3, cúnima
secondo del R. D. 4 gennaio 1923, n. 7.
Il pagamento delle indennità inferiori a L. 500 e delle

fr,azioni di indennità inte iori a L. 100 potrà essere fatto
in contanti.

Art. 7

Con decreti Reali sarà provveduto .a recare nelledi-
sposizioni concernenti lo indenuita per danni di guerra
le variazioni necessarie per coordinarle col nuovo modo
di pagamento, a disciplinaEe li reg lakiÃne deljáiÑ
ticipazioni fatteMall'Ïstituto Federale ai. dannejd,
stabilire le modalità del cbntröllo da esercitarsi -dalla
Corte dei conti sulla emissione dei titoli, a fissare le
esenžionÌ fiscali degli atti riguardanti l'emÏssione e l'aÌie-
nazione di essi ed a quanto altro occorra per. afdua-
zione delle presenti disposizioni.
Con decreti del Ministro delle finanze verranno op

provati i modelli, le leggende e i segni . caratteristici
dello obbligazioni, nonchò introdotte lo o;íportu
riazioni negli stati di previsione della spesa del Mini-
stero delle .finanze e in quello delle entrate per l'oper-
cizio 1923-924.
Il Ministro delle finanze emanerà norme transitorie

per regolare i pagamenti dal giorno in.. cui andrà in
vigore il presente decreto fino a quando saramig ali-
pr.ontate lo obbliga,zioni.

Art. 8

11 presente decreto, che entrerà in vigpre daLgiorno
successivo a quello della sua pybblicazione nella Ga:-
zetta u[/iciale, verrà presentato al Parlamento per la
sua conversione in logge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiàIe delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiupgue
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 10 maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÈE STEFAÑI -
ROSŠI. '

Visto il Guardanigillig OVIGLIO.
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Jtegio.d¢gego 25emarza 1923, n. 9¾, che estende ai terruori un-

rËËfÑ'àÑþfhoûi déllä leggè n açõslo 1991, n.1312, sulla
aëäliitzibile obbligdoña al laòoro degli invalidi di guerra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Viet(là legge 2f agosto 1921; n. 1312 ;
Vi¢¾il R De 29 gennaio 1922, n. 92 ;

iètŒle leggi 26 settembie 21920, n. I322, e l9 dicem-
hfe 1920, ne 1798;
Vistonil

. decžeto-legge 31 agosto 1921, n 1269;
Vistò il R.Miiléi•eto 17 ättobre 1922, n. 1853;
Vi§¼ il dènétõ Pfeñidéfizialè 28 novënibté 1922;
Visto il decrei;o-legge 3 novõüibre 1921, n. 1734 ;
UilÏí iÌ Gonsiglio döi nifilistri;
.Sùllä pi-oposta dël Nòstfo Ministro segrètario di Stato
per il'Tavoro e la previdenza sociale, di concerto col

presidente ,del Consiglio dei ministri, Ministro dell'in-

tegnopeo.lylinigtro per la giustizia egli affari.del culto,
col)litiistro dalle finanze, col Ministro per l'agricol-
túl:aghal' Ministi'o per l'fildustria ed il commercio e col
MÏi äin dei lavori giubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

§ono estese e pubblicate nei territori annessi (Nuove
E¥ò¾iñoie) in base ai trattati .di S. Germano e di Ra-

pall Ïe disposizioni della legge 21 agosto 1921, nu-
me ijÚ concprnente Passunzione obbligator'ia al la-

vo¢yleilit inglidi -di guetra, e le disposizioni del re-
golitinalito approvato con R. decreto 29 gennaio 1922,
n. 92, cpn le modalità di cui ai seguenti articoli.

Art. 2.

I termini di cui all'art. 14 della legge 21 agosto i921,
IN2, per la prima dentmeia del personale valido ed

inýalidozucoupato dai datori di lavoro soggetti all'ob-
bligq, delliassunzione degli invalidi di guerra, e i termini
di cui, all'art. 15 della legge stessa, per Passunzione

dègli .invalidi operai e degli invalidi impiegati e i ter-
minigdi cui all'art. 28 del regolamento approvato con

Itglpði'eto 29 gennaio 1922, n. 92, decorrono per le
nitove Provincie dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto.

Art. 3.

ejptusjoni attiribuite dalla legge 21 agosto i921,
n. g2pe del relativo regolamento 29 gennaio 1922,
n. 99; alle Giunte provinciali per il collocamento e la

disöccupazione, saranno esercitate, nelle nuove Pro-

vinoÌ'e, dalle Gittute territoriali per il collocamento e

la- dhoccupazione.
Art. 4.

Le funzioni della legge 21 agosto 1921, n. 1312, e dal

regolainento 29 gennaio 1922, n. 92, attribuite alle rap-

presentanze provinciali dell'Upera nazionale per la pro-
tezione e l'assistenza degli invalidi di guerra, saranno
esercitate nelle nuove Provincie, rispettivamente, per i
territori delle Giunte territoriali di Trieste e di Trento
dalle rappresentanze dell' Opera nazionale aventi sede
a Trieste ed a Trento, e per il territorio della Giunta
di Bolzano dalla sub rappresentanza di Bolzano.

Art. 5.

Le rappresentanze di Trieste e di Trento dell'Opera
nazionale per la protezione e l'assistenza degli invalidi
di guerra,. potranno col consenso del Comitato centrale
dell'Opera delegare. tutte o parte delle loro funzioni,
per determinati territori ai quali si estenda la loro

competenza, ad altre rappresentanze dell'Opera o a

subrappresentanze.
Art. 6.

Le Giunto territoriali per il collocamento e la disoc-

cupazione potranno delegare talune delle funzioni ad
esse attribuite dalla legge 21 agosto 1921, n. 1312, e

dal regolamento 29 gonnaio 1922, n. 92, agli .organi
dipendenti o alle rappresentanze dell'Opera nazionale
per la protezione e l'assistenza degli invalidi di guerra
non aventi sede nel capoluogo ove hanno sede le
Giunte.
Le Giunte daranno sollecita notizia al Ministero per
il lavoro e la previdenza socialo (Direzione generale
del lavoro) delle deleghe fatte a termine del presente
articolo.

Ordiniamo che il presente décreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CAVAZZONI - DE STEFANI ---
DE CAPITANI - CARNAZZA - TEOFILG
ROSSI.

Visto, il guardasigilH: OVIGLIO.

Regio decreto 5 aprile 1923. n. 956, che approva il regola-
mento contenente norme in esecuzione dell' articolo 5 del
R.- decrelo-legge 21 dicembre 1922, n. 1834, sui mutui fon-
diari per la ricostruzione degli immobili danneggiati dalla
guerra.

.
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'lTALIA

Vista la legge 21 agosto 1922, n. 1233, contenente
garanzie e agevolazioni per le anticipazioni in conto
danni di guerra ;

Visto il R. decreto 21 dicembre 1922, n. 1796, che

approva il regolamento per la esecuzione della detta

legge ;
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Visto il R. decreto-leg·ge 21 dicembre 1922, IL 1834,
che reca disposizioni per l'esoneio .dagli interessi sulle
anticipazioni fatte dall'Istituto federalë discredito per il
risorgimento delle Venezie e agevolazioni nei mutui
fondlari per la ricostruzione degli immobili danneggiati
'dalla guerra ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro, Sogretario di Stato

per le inanze, di concerto col Ministro della giustizia
e degli affari di culto ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
E Approvato l'annesso regolamento, visto, d'ordine

Nostro, dai Ministri proponenti, contonente norme in
esecuzione dell'art. 5 del^ R. decreto-legge 21 dicembre
i922, n. i834.

Ordiniamo che il presents decreto, munito del sigillo
delläßtato, sia inserto nella rwolta ufficiale dollé loggi
e:doi;decreti del Regno d'Italia, ulandando a chiunque
spetti.di osservarlo e di farlo osservare.

.DËo a Roma, addì 5 aprile 1923.

VITTORIO EMANGELE.

MUSSOLINI - Dll STËFANI --
OVIGI IO.

Visto il Guardasigilli: Ovlotro.

Regolatilelíto per la esecuzione doll'articólo 5 del Ro-
o decreto 21 dicembre 1929, n. B34.

Art. 1.

I mutui ipotecari da concedersi dagli Istituti di crdáife, Tori-
diario n' sensi degli art. 9 del testà thiico 27 m rio 1919) n. 420,
e 3 del D. L. 22 giugno 1919, r. 1242, e a' solist dell'art. 3 del
R. D. 21 dicembre 1922. n. 1834 sarannó garanliti per capitale ed
accessori da ipoteca legale pari in grado a quella prevista dal-
Parf. 9, comma secondo, del testo unico 27 marzo 1919, n. 426, e
dall'art. 2 della legge 21 ogosto 1922, n. 1233.
Tale ipoteca colpisce l'immobile ricostriiifo o élparato änche

se il diritte di proprietà sul medesimo spetti a pei·sona diverrsa
da quetta a cui si ò concesso il mutuo e si estende anche alle
immediate pertinenze dél faËbridalo o, se si tátta dl. fabbricato
rurale, al terreno conternilito únnesso secondo le norme e con

le limitazioni di cui alfart. 4 del regolamento approvato con Re-
gio decreto 21 dicembre 1922, n. 00fi.
Ttttti questi mutui non hanno biëogiio dell'autorizzazione giu-
dikiile blia-per ogni altro sito eventtmimente necessariu potrà
essere conbesta dal pretore.

A r t. 2.

Per i malui di cui.sopra spetta all'Infendenža di finania, sen-
tito il2propriouffleio tecnica, determ nare ISuporto delle miglio-
rle e della vetuset.

Art. 3.

Linota per Piscrizione dell'ipoteca.legale di cui all'art. 1 si

fa liresso FUfficio delle ipoteche del Tuego in cui trovansi i beni

graTatí, su semplico presentez une do parte derli Istituti di cre-
d toTondiaria mutuanti di una nota in doppio esemplare con-

tenente:
1-* In data del contratto di mutuo can l'amatontare del mutuu
esio e dagli evenicali accessori;

E* nome, cognome, paternità, maternità e residenza del mu-
tuatario;

3* ove sin possibile, nome, cognome, paternità, maternità e

residenza dell'intestato in catasto per i bent ipotecari;
4 natura e situazione dei beni stessi;
5° data del concordato ed eventualmente la Commissione che

10 omologò e la data in cui ciò avvenne;
Le disposizioni dell'ultimo -capoverso delPart 5 del rsegolp-

mento 21 dicembre 1922, n. 1796, e quelle ciegli articoli 3, 4, 0,
1, 9, 10 e 18 dello stesse, sono estese alle dette iscrizioni.

Art. 4.

L' Ufficio delle ipoteche conserverà le note e le do:nandeliti

appositi iolumi e per Ic operazioni relative a tali mutui userà
degli stessi registri di cui altart. 10 del regolamento su oitalp

Art. 5.

Per Pesaz:onc dei crediti dipendenti dai mutui previsti cgn
questo regolamento PIst;tuto di credito fondlario in casa dting
¢ompienza pûó ivvalersi deglL eenttori comunali con la proco-
dura pr:Tilegiata per la risenssione deno imppge dirette,
In tal caso truesto dovrù soltoporre all'approvazione dAllalá

tendenza di finanza il p ano di ainmörtamerito del mutuo, il.qpgj¢
dovså poi essere reso esecutiYo dalla competente Prefetturità
sensi delle vigenti disposizioni lier liesazionó dolly imposto di,
retto, il tutto secondo le norme dp) cappterso priino e secando
dell'art. 16 del regolamento su citato.
Nelle nuove Provincie la riscossiopo sopra gr.evista av.V,erra

secopdo le norme dell'art. 25 e l'iscrizione delPipoteca secondo
Ic no me dell'art. 22 del zegolamento stesso.

Art. 6;

Per tutti gli atti e scrîtti necessari alla cfletinazjono dai mutui
di cui alPart. 1 del presente regolamento e dellp pratiche ipo-
tecarie relative valgono le disposizioni degli nèticoli 20 e 21 deT

tegolatiiento piit volte citato per la esecezione della legge 21
agosto 1922, n. 1233.

Visto, d ordine di Sua Maestå il Re:
Il mini,itro deÜe flimnze

1)E S'UEFANL
Il Ministro della giusticia e.degli affari del culto

OVIGLIO.

Sciogifmento di Consiglio provinciale e proroga.di poteri.
11elazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per

gli affari déll'interno, presidente delsGonsiglio dék
ministri, a S. R.il Ro, in udièrtza del 22 inarx0 1923
sul decreto che scioglie il Consiglio provinciale di
Parma.

SIItE t

In seguito aUa mutata situazione politica, 37 consiglieri sui 47
pssegnati per legge alla provincia di Parma, hanno rassegnato
le d:missioni, e PAmministrazione provvisotia dpil'Ente ò stata

provvisoriamente affidata ad un commissario prefettizio.
Le condizioni locali dele spirito pubblice non consentopo ja

convocazione a breve scadenza deî Comizi elettorali pr Júrid-
novezione dell'ordinaria rappresentanza, mentre la gravigga
situazione dell'Ente esige Himmediata adozione di udCgung
provvedimenti per la sisteningione delle finanze e per il riordt
namento dei pubblici serviz'. Si rende- pertanjo indispendilllië
lo scioglunento del Consiglio provincinje e la conseguenie no-
mina della Commissione straordinaria di eni all'art; 32411ella
vigente legge coniuinle e provínciale al che phovÑedo, appunto,
lo schpmn di decreto che ho lionere di mitaporte all'Anggda
firma di Vostra Maesth.
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VITTORIO EMANUELE III

cper-grazia di·Dio o pàr volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
.per-glibaffari dell'iilterna, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli1323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio provinciale di Parma ò sciolto.

Art. 2.

A far parte,della Comniissionó straordinaria, incari-
cata della - pi'ovvisoria amministrazione di detta. Pro-
Ÿincia link all'insediamento del nuovo Consiglio provin-
piale, ai termini di legge, sono chiamåti, oltre il vice
letto, piÑidento, i signori :
i° girof. car. Ferruo3fo Griziott.i ;
2° avv. Luigi Passerini;
3° car. ing. Pilade Colla ;
4° gerierale cav. Carlo Nullo.
Il Nostro. Ministro predetto ò incaricato dell'esecu-

Bione del presente decreto:

Dato a Roma, addl 22 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.
31USSOLINL

Il termine por la ricostituzione del Consigli aomu-

nale di Adernò ò proragato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente ò incaricato dell'ese-

cuzione del presento decreto.

Dato a Roma, addl 22 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato p:r
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri a Sua Maesta il Ro, in udienza del 5
aprila 1923, ,sul decreto che proroga i poteri
del R. commissario straordinario di Villaputzu
(Cagliari).
SIRE!

III onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà lo schema
di decreto che proroga di tre mesi i poteri del R. commissario
del comune di Villaputsu per dar modo alla gestione straordi-

naria di completare la sistemazione della finanza comunale e

del pubblici servizi e non ravvisandosi, d'altronde, la conve-

nienza, attese Ic condizioni del partiti locáli, di indire subito le
elerioni per la ricostituzione della normale rappresentanza.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari delPinterno, presidente del- Consiglio dei

ministri;
Voduto il Nostro decrato in data 10 dicembra 1922,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Villa-

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per gli
affari delP interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maesta il Ro, in udienza del 22

marzo 1923, sul decreto che proroga i poteri del
R. commissario straordinario di Adernò (Catania).

SIRE-!

Mi onore sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestá lo
schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del
Régio commissario di Adernò, per dar modo alla gestione
straordiziari di completare la sistemazione della finanza comu-
nale e del pubblici servizi, e non ravvisandosi, d'altronde, oppor-
tuno, attesa la situazione dei partiti locali, di indice subito le
elezioni per la ricostituzione della normale rappresentanza.

VITTORIO EMANUET E III

por grèsia di' Dio o por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Veduto il Nostro decreto in data 11 gennaio 1923,

coa cui venne sciolto il Consiglio comunale di Adernò,
in provincia di Catania ;
Veduta la legge comunale e provinciale :
Abbiamo decretato o decretiamo:

putzu, in provincia di Cagliari;
Veduta la legga comunale o provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termina par la ricostituziona del Consiglio comu-

nala di Villaputzu ò prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponenl;e è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 5 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a Sua Maestà il Re in udienza dell' 8 aprile
1923, sul decreto che proroga i poteri del R com-

missario straordinario di San Salvatore Monferrato
(Alessandria).

SIRE!

Mi onoro .-sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestä lo

schema di decreto, che proroga di tre meal i poteri del R. com-
missario di S. Salvatore Monferrato per dar modo alla gestione
straordinaria di completare la sistemazione della finanza comu-
nale o dei pubblici servizi, e non ravvisandosi d'altronde, conve-
niente, attese le condizioni locali dello spirito pubblico, di indire
gubito le clogioni per la ricostituzione del Con§iglio comunaley
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VITTORIO EMANUELE' III
pèr grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIÁ
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del donàiglio dei

ministri;
Veduto il Nostro decreto in data 17 dicembre. 1922

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di San Sal-
vatore Monferrato, in proviacia .di Alessandria ;

Vista la legge comunale e provinbiale ;
Abbiamo decretato e decretiamo

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di San Salvatore Monferrato, ò prorogato di ti'e
mesi.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato della ese-

cuzicne del presente decreto.

Dato a Roma addl 8 aprile 1923.

VITTORIO -EMANUELE
MUSSOLINI.

i

Relazione di S. E. il Ministro segretario di þtato per gli
affari dell'interna, Presidente del Opusiglio dei mi-

nistri, a Sua Maestà il Re, nell'udienza:del 5 aprilo
1923, sul decreto che proroga i poteri del Regio
commissario straordinario di Motta San Giovanni

(Reggio Calabria).
SIRE!

Mi onoËÏ sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maesta lo
schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del R. com-
missario di Motta San Giovanni per dar.zitodo alla gestiono
straordinaria di completare la sistemazione dalla finanza comunale
eldei pubblici servizi e non ravvisandosi, d'gtronde, opportuno,
attese le ondizioni locali dello spirito pubblico, di indire su-

b:to le elezioni, per la ricostituzione della normale rappresen-
tanza.

Con loistessa decreto si provvede nHa sostituzione del Regio
commissario dimissionario.

' VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà delÏa Naziori
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Staiio
per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei

ministri;
Visto il Nostro decreto in data del 2i dicembre 1922,

con cui venne seiolta ii Consiglio comunale di Motta San

Giovanni in provincia di Roggio, Calabria o nominato

commissario straordinario il sig. Caiuolo Carlo;
Ritenuto che avendo il predetto commissario chiòsto di

essore eson9rato per ragioni di salute, occorre profvedèro
alla sua sostituzione ;

Veduta la legge comunale e provinciale, nonchè il testo
unico delle leggi emanate in conseguenza del torre-

moto del 28 dicombre 1908, el approvato con Rago
decreto is agosto 1917, n. 1399 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Motta San Giovanni, ò prorogato di tre mesi.
Art. 2.

Il sig. cay. Francesco Cosenza, ð nominato commis'-.
sario straordinario par. la disciolta Amministrazione 60-
munale prodotta sino all'insediainento del nuovo Consiglio
comunale a termini di legge in sostituziono del signol'
Caiuolo ·Carlo, cha vien9 asonarato.
Il Nostro ministro propanente è incaricato dell'eéocu-

zione del presente decreto.
Data a Roma, addì 5 aprile i923.

V1'l'TORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Decreto Ministeriale che fissa il valore delle c arielle di credito
fondiario del, Banco di Napoli pel secondo trimestre 1923.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto Part. 83 del testo unico di legge sugli Istituti di êiniÀ-
sione e sulla circolazione dei biglietti di Tiancf approvatô öl
R. decreto 28 aprile 1910, 201;
Visto l'art. 12 del regolamento approvato con R: decreto 22

aprile 1897, n. 141, per l'esecuzione del provvedimenti riguar-
danti il Banco di Nagditel il suo Credito fondiario;
Ritenuto che il corso medio delle cartelle fondiario del Banco

di Napoli nel 1 trimestre 1923 ò risu(tato di L. 366,50 ;
Considerato che il detto prezza deve esscre aumentatoldi

L. 50 al sensi delle citate disposizioni, per determinare il prezzo
di accettazione delle cartelle in rimborso di mutui durante il
secondo trimestre_1923;

Betermina:
Le cartelle di Credito fondlario del Banco di Napoli, duranto

11 2° trimestre 1923 e con effetto dal 1° aprile 1923, saranno.ac-
cettate al prezzo di L. 416 50, in rimborso di mutui, salvo Vaë-
creditame'nto ii favore dcì muttatari degli iÃteressi matuÊti
sulle, cartelle snedesime a tutto il giorno anierlore a quello del
versamento.

11 presenic decreto sarà pubblicato nella Gazzetta uf/iciale del
Regno ed affisso all'albo di tutti gli stabilimenti e dipendenzo
del Banco di Napoli.

Roma, 7 ruaggio 1923.
Il Ministro
DE STEFANI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO TER IPINDUSTRIA E II. OOMMEROIO

DIREZIONB GENERALB
del Credito, della Cooperazione e delle Assionrastoni private

Cox'so medio det combi
del giorno 8 maggio 1923.

Media Nedia

Parigi . . . . . . 136 72 Dinarl . , . , , , , e

Londra . . . . . . 95 18 Corone jugoslave
. . -..

Svizzera . . . . . . 371 60 Belgio . . . . . , o . 1 7 85
Spagna . . . . . . 314 -- Olinda . . . . 8,06
Berlino (. . . . . . O 039 Pesos ore .

. . , 16 $6
Vienna .

. . . . . . 0 029 Pesos carta . . . . 7 45
Praga . . . . . . 61 10 New Tork

, . . ,
20 62

,
070......39781
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Media del consolidati negoziati a oontant!

dONSOLIDATI Conbgodimento Nóte

3.50 •¡-, netto (1906) . . . . . 81 93 -

0.50 •†, metto (1902) . . . .
- -

3 */ylsždo . . • ·
- -

Corso ruedio det oambi
del giorno 9 maggio 1925

iledia Medis

Parigi .......13737 Dinari........ -
I.6ndra . . . . . . I 5 77 Corone jugoslave . ,

-

Sì!Eiðfi . . • • . . 3Î3 11 80]gÍO . . . . . . . . 1Î8 Ûl

Spagna . . . . . .
315 23 Olanda

. . . . . . 8 14

Berlino . . ., . . . . 0 06 Pesos oro . . . . . 16 97

Vienna . . . . . . . 0 0292 Pesos carts . . . . .
7 47

praga . . . . . . . 61 70 Ne v fork
, , , . . .

20 75

Oro
. . . . . . 400 38

Media del consolidati negoziati a contanti.

CONSOL' DATI CoLgodirmento geg,

O */. netto (1905) . . . . . 81 73 -

3.55 •¡, netto (1902) . . . . .
- -

39|,1ordo .. ...... - -

6 •& nétio
. . . . . . .

88 84 -

CONGO¯ELSÎ

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRÏA E IL COMMEROIO

Vista la legge 14 luglio 1912, n. 854 sull'istrdfione professionale ;
Vista la legge 7 aprile 1921, n. 439, sul trattamento economico

del personafe delle RR. scuole medie commerciali;
Visto il jdjölámento sull'istruzione media commerciale appro-

Tato dön R. deiteto 13 novembre 1919, n. 2431;
Visto il R decreto 11 gennaio 1923 n. 223 che approva le nuove

tabelle di stipendio del personale delle RR. scuole commerciali;
Visto il decreto Ministóriale 2 marzo 1923, registrato alla

Corte dei conti il 2Cmarzo 1923, reg. n. 2, industria, commercio
e lavoro, foglio n. 320, col quale à stato approvato Porganico del
personale del R. Istituto commerciale in Milano

,

Sulle proposta del direttore generale del commercio;
DECRETA :

È aperto il concorso per titoli e per esame al posto di inse-
gnante titolare di lingua francese nel Regio Istituto commer-

clale in Milano.
I concorrenti debbono far pervenire al Ministero (Direzione

generale del commercio) la loro domanda in carta bollata da
L.1 alla quale dovranno imire i segdenti documenti:

1* attestato di unicita ;

2° certificato di un inedico provinciale o militare o dell'uff!-
piale sanit trio del Comune, da cui risulti che il concorrente è
di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da im-
þ~edfrgli l'$'deinpimento dei doveri dell'a (cio a

3* certificato d'immudità pénale ;
4* certificato di morautà, rilasciato dal Comune dove il con-

correrife risiede, con dichiarazione del fine per cui il certificato
6 richiesto :

Ë• la fotografia debifathente legalizzata;
6 cenno riassuntivo, in carta libdža, degli sfudi fatti, della,

carriera didattica o della carriera professionale percorsa. Le
notizie principali contenute nel cenno riassuntivo devono essere
comprovato dai relativi documenti, '

7* elenco in carta libera ed in dupliëe copia del documenti,
pubblicazioni e invori che si presentano :

8© titolo Jogale di ab Iltazione n1Í'Insegrhamento della 1:ngau
francese nelle RII. scuole medic superiori ec riiflcato dei punti
conseguiti nei singoli esami speciali.
Ai documenti di rito i concorránti possono utlife tutti gli al-
tri titoli che ritengono opportuno di presentare nel proþrfo in-
teresse, come pure pubblicazioni.
Il servizio militare di guerra sarà valutato pari al servizio di

insegnamento.
Nella gradadforia dei concoi•renti che abbiano conseguf fa la

idoneità a parità di merilo, saranno preferiti coloro che siano
invalidi o orfani di guerra, o che abbiano riportate ferite in com-
battimento oppure siano insigniti di decorazioni al valore mili-
tare, ed infine coloro che abbiano prestato servizio militare come
combatienti.
Tutti i documenti di rito debbono essere presentati in origi-

nale od in copia autentica ed essere debitainerite legalizzati.
I cerlificati indicati ai nn. 2, 3 e 4 e la fotografia devono es-

sere di data non anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione
del bando di concorso.
Il persona'e delle Scuole dipendenti dal Ministere per l'indu-

sfria e il commercio, nonchò i funzioagri dello Stato, nominati
così gli uni come gli altri con decreth Reale sono dispensatidal
presentare i documenti di cui ai nn. 3 e 4, purchè comprovino
la loro qualità e la loro permanenza in servizio alla data di pub-
blianzione del presente bando.
Nella domanda deve essefe indicato esattamente l'indirizz r

le eventuali cóinonicazioni e për la restituzione dei titoli e dei
documenti.
Il gidrho di arrivo della domanda ô stabilito dal bollo a data

apposto dal competente tfficio del Ministero.
Non ò tenutoconto delle dománde cite pervengano al Midiúfero

dopo la scadenza del termine stabilito, qualunque sia la ddfa di
presentazione all'ufficio di partenza.
Non si accettano documenti dopo che la Comxnissione giddicá-

trice ha iniziato i suoi lavori.
Gigsta 11 disposto dell'art. 89 del regolamento il Ministero non

assume aldinia responsabilità per g=asti, deterforamenti o 'smar-
rimenti che potessero per qualsiasi dailsa subire le pubblicazioni
inviate.
Il vincitore del concorso sarà cominato per un biennio di

esperimento con lo stipendio iniziale di L. 8300 oltre agli even-
tuali aumenti periodici di cui avesse diritto per servizi antece-
dentemente prestati in altre scuole a nornia dell'art. 2 della
legge 7 aprile 1921. n. 09.
Il vincitore del concorso dovrà assumere servizio appena av-

venuta la nomina.

Il termine utile por la presentazione delle domande è fissato
a due mesi dalla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del pre·
sente decreto.
Il direttore generale del commercio è incariento delIn esecu-

zione del presente decreto, che sarà registrato alla Corte del
conti.

Roma, 20 aprile 1923.

Per il ministro
GRONCHI.
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INSERZLONI
a pubblicazione).

Sacietà italo-belga
per l'industria degli zuccheri

SEDE IN BRUXELLES

Capitale sociale L. 2.000.000 interamente versato

In caso di mancañza i numero legalè tatifñðii'à$bi^iitifÑëcati
in seconda adunanza pel giorne 30 mgggîo, ay) y 15,)î¼1à3ttssa
sede in via San Vettore m 16,

Ronia, 11 maggio 1923.
Il presidente

del Consiglio d'amministrazione.
13955 - A pagamento.

"A¯DRIA,,
I signori Azionisti sono pregati di voler assistere all'assemblea Società anonima di navigazione marittima

generale ordinaria che avrà luogo sabato 26 maggio 1923, alle -

ore 14.80, alla sede della Società, rue Bréderodd, 13, a Bruxellesi . SEDE1N FÏDME
Ordine del giorno : Avviso di convocazione

1. Bilancio e conto profitti e perdite al'28 febbraio 1923.
2. Rapporto del Consigl!o d'amministrazione e del Collegio de

sindaci sull'esercizio 1922-923.
3. Scarico da darsi agli amministratori e sindaci.
4. Nomine statutarie.
5. Varie.

In conformitå all'ari. 32 dello statuto, per potere assistere al-
l'asseniblea generale, i signori azionisti sono pregati di deposi
tare i loro titoli al più tardi il 21 maggio 1923 i
'

alla sede sociale, rue Bréderode, 13, à Bruxelles;
alla Banque d'Outremer, rue de Namur, 48, à Bruxelles ;
alla Banque de Gand, ù Gand;

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria per il giorno di mercoledi 30 maggio a. c., alla oye 16 1/2,
gefla sede della Società in Fiume (palazzo sociale), peràþlferare
sul seguente

Ordine del giorno :
1. Relazione del Consiglio d'atnministrazione.
2. Relazione dei sindscL
3. Presentazione del bilancio per l'anno 1922 e delih¥ Ale¤i

relative.
4. Elezione del Consiglio di amministrazione.
5. Elezione del Collegio pindacale.
6. Deliberazione dell'indennità ai siadaci.

alla Banque de Flandre, à Gand.
Al più tardi il 18 maggio 1923:

alla Banca commerciale italiana - agenzia di Roma;
alla Banca commerciale italiana - agenzia di Foligno.

Il Consiglio d'amministrazione.
13398 - A pagamento

Ai sensi delPart. 13 dello statuto, gli azionisti, per ingervegryall'assemblea, davranno depositaí·e alme¤e otto Špriii pgg Àe
rispettive agoni presso la cassa socialè di Fliime o presso la
Banca commerciale triestina di Trieste.

Fiume, 4 magglo 1923.

(21 pubblicazione¾ 11 Consiglio d'amministrazione.
DIFFIDA 13958 .- A pagamento.

La Società <Assicurazioni Generali di Venezia» fa noto che il
signor prof. Giovanni Paggi fu Domenico, assicurato con la po-
lizza n. 112257150203 emessa in data 11 febbraio 1912, per L. 10.ÿ00
le ha dichiarato di avere smarrita la polizza stessa.
La Società suintestata diffida pertanto chitmque possiedq

la polizza suddescritta, a volerla presentare alla sua direzione in
Venezia, avvertendo che in difetto di presentazipne, o di notifica
di opposizione giudiziale alla stessa Dlrezione, da farsi entro un

'

anno dalla prima pubblicazione della presente diffida, la polizza
suindicata sarà dichiarata nulla e la Società potrà rilesciarne un

duplicato.
13392 - A pagamento.

Società anonima Marigo Carlo
Capitale L. 500.000

Sede ROMA - Via dei Gracchi n. 326

Avviso di convocazione

Assemblea ordinaria e straordinaria

I soci restano convocati in assemblea ordinaria e straordinaria
pel di 29 maggio 1923, alle ore 15, nella sede anuninistrativa in

Milano, via San Vcttore n. 16, per deliberarc sul seguente
Ordine del giorno :

1. Relazione del Consiglio d amministrazione.
1 Ilelazione dei sindacl.
ß. Presentazione ed approvazione del bilancio al 31 diccm-

bre 1922.
4. Nomina dei sindaci e determinazione delPemolumento agli

scaduti.
5. Scioglimento anticipato della Società.
6. Varie.

Por essere ammessi all'assemblea i soci dovranno depositarc, a
mente dello statuto, i loro titoli nella Cassa sociale non più tardi
di cinque giorni liberi avanti qucilo stabilito per l'adunanza,

Società anònima di itavigazione marittima
SEDE IN FIgME

Bilancio al BI dicemisre less

ATTIVI.
Piroscgfi Lit. 28.194.373,20.
Stabili Lit. 2.601.000.
Cassa Lit. 159.369,80.
Debitori e Banghe Lit. 23.702.534,47.
Noli Lit. 1.410.982,38.
Titoli Lit. 2.833.491,80.
Adticipi in contanti ed in materiali Lit. 4.171.499,49.
Transitorio Lit. 2.027.133.96.

Totale Lit. 65.000.865,10.
PASSIVI.

Capitale della. Societa Lit. 20.000.000.
Fondo di riserva Lit. 3.300.088.
Fondo assicurazione L. 2.889.700,00.
Fondo aminortamento valerã piioscafl Lit. 22,6073807f
Fondo rinnovazidne flotta Lit. 10.20Œ.000.
Fondo Giuhilco < Adria > Lit. 100.000.
Creditori ed accettazioni Lit. 3.340.643,66.
Saldo:

Utile dell'anno corrente Lit. 2.417.778.18.
Riporto utile dell'anno 1921, Lit. 8.507.361

Totale Lit. 2.502.351,79.
Totà!e generale L. 65.000.365,10.

Conto utili e danni al 31 dicembre 1022.
DARE.

Premi assicurazione Lit. 1.122.904,55.
Dotazione al fondo assicurazioni Lit. 59.668,98.

Totale Lit. 1.181573.53.
Ammortamento valore pirescafi Lit. 440.105,61.
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Depegazione .valote degli stabili Lit. 90.000.
Spese generali Lit. 3.103.772,62.
Contributo til fondo pensioni Lit. 252.706,70.
Interessi Lit. 85.868,86.
Reddito stabili Lit. 35.936,93.
Saldo :

Utile dell'anno corr. Lit. 2.417.278,18.
plliporto utile delPanno 1921 Lit. 80.073,61.
p.. of le Lit. 2.502.351,79.
ein. Totale generale Lit.7.693.316,0L
pr AVERE.
Ripprto utile dell',anno 1921 Lit. 85.073,61
Reddito Iprdo Lit. 7.608.242,43.

Totale generale L. 7.693.316,04.

Relezione del Collegio sindacale

opeyebile assemblen.
tigeydosi alle disposizioni di legge, abbiamo sorvegliato la

gestione sociale dell'anno 1922, ne verificammo la contabilità e

prendemmo cognizione delle deliberazioni del vostro Consiglio
d'amministrazione.
Siccome il bilancio sottopostovi ò conforme al libri, vi propo-

nÏnmo¾ìûä approvazione, con l'utile netto di Lit. 2,417,278,18
ecTaffddPássälutoria.
Raccomandiamo che siano accolte le proposte che vi sono sot-

todréssediÑa l'impiego dell'utile ottehuto in detta gestione
Nel momento che viene a cessarc il mandato affidatoci sen-
flirito impeÏÏente il bisogno di csprimcrvi i più vivi ringrezia-
menti per la fiducia risposta nel nostro operato.

Fiume, maggio 1923.
I sindaci.

13959 - A pagamento.
" Patria,,

aSociethitaliana di assicurazioni e riassicurazioni

Firenze
Avviso di convoca:ione

. Iignori azioní i sono convocati in assemblea generale ordi-
maria pel giorno 31 maggio 1923, orc 15, alla sede della Societ ,
ÑŸirenze, I)iazza Strezzi n. 5 per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
la fresegzione del bilancio sociale al 31 dicembre 1922.
2.lelazione del Consiglio d'amministrazione e rapporto del

sindaci.
3. Delib'chriðniliÌØilancio e sul riparto degli utili.
4. Emolumento ai sindaci per Pesercizio chiuso al 31 diccm-

bre 1922.
5. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti per il 1923.

Le caÑÊ ŸaÃlmis ÏöÁ l'assembiessendo le azioni nomi-
native, verranno rimesse direttamente ai.singo3i azionisti.

Firenze, 10 maggio 1923.
.

Il Consiglio d'amministrazionc
13982 - A pagamento:

s. r. 1.

Sodietà Ippodromo Agnano
Anonima per azioni

Capitale L. 3.200.000 (versato L. 3¡10)
Avviso di convocazione

delPassemblen ordinaria

A senso degli articoli 8 e 9 dello statuto sociale ò convocata
l'assdinblea ordinaria dei soci-per il giorno 3 giugno 1923, alle
ore 15, ne!!a sedc sociale in Napelí A1In via Giuseppe Verdi n.18
sul seguente

Ordine del giorno: .

1. Ilciaione del Cons'gl o d'amministrazione.
2. IÞ lazi me dei sindaci.

3.;Åpprovazione del bilancio.
4. Nomina dei sindaci.

A nËrma dello statuto affinchò i soci possano prendere parte
all'assemblea occorre che depositino le azioni presso la sede so-
ciale in Napoli quattro giorni prima di quelle fissato per l'adu-•
nanza.

Qualora, a sendo delPart. 12 dello statuto sociale l'asseniblea
non fosse validninente costituita in prima convocazione per la
data sopradetta, resta convocata in seconda convocazjone per il
giorno 10 hingno 1923, alle ore 15, nella sede sociale.

Il pres dente
del Cons;glio d'amministrazione

Itaffaele Ruggierp.
13966 - A pagamento.

* SOCIETA' ANOÑ. COOPERATIVA
fra i klipendenti dell'Ospizio dell'Addolorata

Fondazione A. CERASI in Roma
per Ig costruzione di case economiehe tipo popolare

Via S. Stefano Rotondo, n. 5-a
I soci sono convocati in'assemblea generale ordinnrh il giorno

16 maggio 1923, alle ore 18, nei locali in via S. Stefano Rotondo,
n. 5-a, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio e dei sindael sul bilancio dell'eser-

cizio 1922 e deliberazioni relative.
2. Scioglimento della Societù.

Mancando·il numero legale l'assemblea dei soci s'intende fis-
sata in seconda convocazione il giorno successivo ncllo stesso
locale, ed alla stessa ora, senza alcun avviso.

Roma; 4 maggio 1923.
* Il presidente

139·7.-,A pagamento
Ugo Rossi.

Società Anonima "' Nerl Fissi ,, -- Milano
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale stra-

ordinaria pel giorna 23 maggio, alle ore 10, in Milano, via Mon-
forte n. 31, per deliberarc sul seguento

Ordine del giorno:
1. Proposta di concordato coi creditori delÍa Società
2. Scioglimento anticipato e liquidazione della Società.
3. Nomina del liquidatore e determinazione dei suoi poleri.
4 Nomina di tro sindaci etTettivi e due supplenti.
5 Comunicazioni eventuali.

Ove nella prima adunanza mancasse il nmnero legale di azio-
nisti, si farà una seconda adunanza il successivo giorno 30 alle
ore 10 nello stesso luogo.
Può intervenire all assemblea chi abbia depositato le azioninon

più tardi del giorno 21 mággio presso lo spettabile. Credito Pic-
montese sede di Miinno.

Milano, 9 maggio 1923.
Il presidente della Societh

Craveri.
13997 -- A pagamento.

So,cietà romana l'orbaci
ANONIMA

con mede ins Ronta

Capitale L. 210.000 .- interamente versato
Avviso di convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinarin pel
giorno 30 magg'o 1923, alla ore 10. in Roma, presso la sede della
Societh italiana per imprese fondiarie, via Torino, n.107,'per de-
liberare sul seguente

Ordiae del giorno :

1. Relazione del Consiglio d'ammimstrazione e dei sindaci.
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2.Ëiltikib deB½efeizio Ÿ dìàrzo 1 2-d8 felÏlitàfo 1923 e

d libefdzfelli tefútive.
3. D.eterminazione della refribtttidlic hi sindeci tirettivi pár

l'eëetelzio 'chitiso Ìl 28 febbt'aio £9Š.
4. Determinazione del nuthero d'ei cornþoliehti il Celtsiglio in

relaziotie a1Í'articolo 18 dello statuto e coÏlseguente elezinne di
amministratori.

5. Elezione di tre sindaci effçttivi b due supplenti.
Pér poler intervenire alla esseinblea i signori azion!sti dovranno

depositare le loro azioni non pit tardi del giorno 24 maggio1923
prego la suindicata Sede della Società italiana per imprese fon.
diarie in Roma, via Torino, n. 107.

Roma, 11 maggio 1923.

« Il Consiglio d'amministrazione.
13978 - A pagalpento.

fficine Maiocchi
Società anonima

Capitale sociale L. 750.000

SEDE IN MILANO
Via Ritiamonti, num. 43

I siggori azioništi della Società anonima OffÏcine Maiocchi, sono
codybcati in assemblea ordinaria e straordinaria alla sede delig
Società in Milano, via Ripamonti n. 43, per il giorno 30 maggid
19$, ore 10, lier deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. llelazione del Consiglio e dei sindaci.
2. ' pprovòzione del bilancio della gestiene 1922.

,

3. Nomina di tre sindaci eliettivi e due suppienti e determi

nazione del Iqro emolumento.
4. Eventuale messa in liquidazione della S.ocietà, nomina de

liqtiidéori, e determinazione dei relativi poteri.
5. ËventuaÏe iiduzione e reintegro del capitale sociale.
6. Conseguenti deliberazioni anche a modifica dello statuto.

Per interhenire Ml'asseniblea gli azioilisti dovranno depositard
le lðrol azioni per lo meno 3 giorni fianchi e liberi lirinia di

quello stabilito per l'adunanza nella cassa della Società.

In caso di non validità della prima assemblea, resta fin d'org
stabilita la convocazione di una seconda asseinblea per il giorno
8 giugno 1923, aUa medesima ora, nel medesimo luogo e col me-

desihio ordine'del giorno.
Il Consiglio d'adiministrazione.

14031 - A pigsmento.

ŠOcietà mutua assicura,trice generale
Associazione di mutua assicui'a'zione

. Capitale di garanzia L. 5.000.000

SEDE IN ROMA

Avviso di convocazione

per l'assemblea ordinaria

L'assemblea generale ordinaria dei soci è cdhvocata per il

giorno 28 maggio :1923, alle ore 10, :nella sede della Società in

Roma, piazza di Spagna, n. 9, per díscutere e deliberare sul sc-

guento
Ordine del giorno:

1. Relaziorie del Consiglio e dei sindaci.

2. I)ilancio 31 dicembre 1922.

ß. Elezione di n. 4. consiglieri per completare il numero pre-
viste dallo statuto sociale.

4. Varie.
L'eventuale seconda convocazione dell'assemblea si terrà il suc-

cesstro;giorno.29 plIn stessa ora e lungo.
Per partecipare dil'assemblea basterà esibirc.il dertificato com-

provante la qualitù di socio o 11 numero di buoni nominatsvi sot-

toscritti.
'

Rothn, 10 maggio 1923.
14'JO7.-4 A pagamènto.

Stoietà ättonima ilfftrice giWnale J'41 Paeto y,
Capitale 'Lite 1.000iBOO- versaib

ßëlie in AII'Wðaa
Via flor^ca di Lean'e, n. 78

AVVISO DI 22 CONVOCA&IONE
G.i azionisti della Società anonima. editric'e giornale ll Paese,

ess'endo an dala dererta l'assemblea corivocata p6r il 20 aprÍ<o 1928,
alle ore 17, sáno invitati ad intervenire all'asseililea generaÏe or-
dinaria e straordinaria in seconda coliirocaziode,iper le Jre 17 del
28 rnaggio 1923, la Roma, vía Baccg di Leonopb, 18.
L'assemblea è öhiamala a del·berare sul segtiökite

Ordine del glorho:
Parte ordinar a:

1. Relaziotic del Consiglio di amministrazione e dei sindaci.
2. Ap¡>rovazione del l>ilancio al 31 dicembre 1922.
3. Fissazio'ne11ell'emolumento ai sindaci pe'r l'esercizio 1922.

Parte straordinaria:
1. Messa in Jüguidazione delm Società.
2. Nomina di uno o più liquidatori e dei sindaci.
I sigliori azionisti per Thtörvenire all'assemblòà dovrarino de-

positare le foto azioni nella cassa soolale 5 gioini primadi-quello
fissato -per l'aduranza.

14001 - A pagamento.
Il Corisiglio d's inistrazio~ne.

Società dell'acqua Pia antica arcia
Capitaléiociale L. 1$.500.000

SEDE IN ROMA
Via del Pozzetto, n. 108

Nel dare comunicaziorie delle obbligazioni TAct(ua Pia Afarcia,
estratte il 20 febbraio 1923 come da itiserzione ifalla Gazžetia af-
ficiale n. 70 del 24 marzo 1923, è incorso un ètrâte che jul si
rettifica.
Nei numeri dei titoli 4a T.crie n. 57 apparisce come estratta

l'obbligazione recante il numero 15163, deve Te.ggersi inie e il
n. 137ô3.
Phrin rettillea il R. nolato in Roma Ulisse RirfdTdi, ha ooinpi-

Isto apposito verbale in data 10 aprile '1923. '

Roma, 11 maggio 19:3.

14002 - A pagamento.
L.a Direziotie.

'Societh Ilva alti forni † itþciaiorië $•ItÃ¡ia
Anonintà'

SEDE IN GENOVA
Capitale sociale L. 150.000 000 interamente. Versato
ELENCO delle obbligazioni ipotecar¡eA/2 ¾

Socielà sidprÑ cÍi Savona
Sorteggiate il 30 äp?ile 1923

Titoli da una obbligazione numero 317
15 31 78 97 124 127
168 179 192 228 242 24g
256 260 263 271 501 320
366 380 398 407 4 77
530 532 550 561 564 gyg
591 404 608 621 451
862 070 631 732 7(2 ygg828 83ð 16 - 86.5 874 g·ÿÿ
879 892 893 898 903 gg4
917 996 937 954 Â74
1017 1('32 1055 1068 ((igi
1080 109 5 1102 1100 $Ñ1 ÙÑ2
1125 1141 1183 'I f84 1215 1Ê4
1241 1168 1282 1309 1844 '13À
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1465 1476 1488 - 1.493, 1583
1ß80 1597 1682 1635 1633
1673 ' 1677 1685 1697 1733
1745 1762 1760 1826 1838
1857 1834 1882 1886 1899
1900 1933 1948 1950. 1935
1993 1999 10)7 2010 2018
1082 2085 2087 2C91 2112
2183 2106 2210

. 22:4 1201
2312 2319 1351 2353 . 2394
2426 2453 2457 2484 1491
2521 2523 2561 2000 2615
2448 1657 2059 2692 2699
1718 2720 2703 1770 2781
2789 2790 2809 2817 2886
1881 2916 2939

.
2003 2936

2983 2996 30.8 3031 3036
3064 3079 3 88 3095 3116
3158 3162 3169 3177 3185
8218 3223 3239 3269 3277
2335 33-4 3341 3344 3355
8175 3392 3400 8107 3433
3483 3486 3541 8576 3577
8501 3002 3623 3658 3661
3885 3698 3709 3712 3718
8752 3768 1733 3303 3811
3855 3874 3381 8883 3881
8948 3964 3989 1936 3995
4016 4018 4 23 4057 40J2
4093 4129 4139 4167 4.85
4214 4231 4247 4285 4272
4314 4317 4320 4376 44t5
4441 4116 4457 4459 4557
4575 tä9L 4601 4650 4831
4765 4172 4785 4795 4830
4908 4953 4000 4979 4:81
5032 5042 5043 5052 5007
5108 5110 5112 113 5120
5134 5162 5106 520ž 5217
5304 5308 5397 5527 5558
5578 5635 5615 5624 5627
'5083 5721 5747 5751 5767
5865 5878 5902 5903 5903
5931 5940 5971 5931 5935

Titoli da 5 obbli azioni tu 116

6011 6021 608õ 6101 6101
6113 6155 6190 0199 6202
62ig 6227 6257 6259 6272
6803 6317 0352 6391 63-6

.
6149 6171 6478 6491 · 6502
6323 6512 6513 6651 6031
6683 6686 6728 6731 6773
0784 0792 08)3 6808 6813
0835 0877 6888 6888 6889
15932. 0982 70:3 7014 7315
7037 ;017 7051 7054 7373
7109 7147 7152 7178 7189
7270 9335 7311 7325 7347
9895 7398 7415 7424 7429
7444 7449 7451 7452 7487
1500 7516 7556 7559 7572
1603 7641 7842 7652 7679
7701 7708 7749 7780 7812
7841 7852 7891 7321 7919
7994 7997

Titoli da dieci obb'lgazioni n. 23

8001 8025 8035 8037 8045

8081 8084 8038 8108 8143

8186 8214 8260 8262 8275
6203 ß310 83.5 8839 8338

1535 -Le suindicate obbligazioni saranno pagabili 4 partire dal 1° lu-
1657 BJio 1923 presso tutte le sedi, succursali ed agenslo della Banica
1739 commerciale italiana e del Credito italiano.
1840 I titoli relativi dovranno essere presentau con la cedola n.28
1901 (1° gennaio 1921) e con tutte le altre successive.
1935 L'ammontare delle cedole mancanti sarà diffalcato dal capi-
2010 bde.
1166 Genova, 30 aprile 1923
2308 y Il Consiglio d'amministrazione
2425 13951 - A pagamento.

2| « Sicilia » - Società di Navigazione
2712 An on inali
2787

Sede in Roana1837 -

1975 Distinta delle obbligazionÍ 4 0¡O
3'.63 estraf te il 1* maggio 1923 e rimborsabili ai portatori dal 1° luglio
3134 1821 (munite di tutte le cedole non ancora maturate) presso
3196 tutti gli stabilimenti della Banca d'Italia del Regno
3292

EMISSIONE 1913
3372
3480 N. 73 fitoli unitari da L. 500 ciascuno
3579 0013 0032 0045 0346 0048 0049
3661 0054 0078 0089 0090 0102 01053750 Of13 0150 0155 0103 0164 0168 ·

3850 0167 0178 0181 0180 0204 0206939 « 0207 0215 0117 0236 0254 02714010 02:3 0279 0298 0299 0301 0315
4075 0323 0354 0361 0336 0378 03994193 0103 0408 0434 0147 0144 0457
4290 OiòG 0175 0186 0188 0489 OLO4440s 0500 0529 0539 0541 0542 05444563 0531 0578 0590 0ô24 0635 0654
4117 0694 0703 0723 0729 0753 07544801 0800
4989

50a7 N. 115 titoli quintupli da L 2500 ciascuno
5127 0805 0324 0829 0837 0858 08855215 0887 0890 0891 0310 0940 09475560 1933 0937 0991 0993 1002 10065642 1009 1046 1053 1071 1084 10985790 1107 1108 1111 1133 1142 11435924 1118 1161 1157 1207 1209 1226

1233 1249 1293 1299 1301 1307
1308 1333 1336 1340 1383 1389

6106 1332 , 1413 1117 1429 1438 1448
6215 1473 1475 1491 149)

, ,
1532 1538

6289
- 1544 1549 1551 156,1 1562 1575

6135 1587 1593 1019 1032 1843 1863
G508 1656 1657 - 1676 1700 1740 1776
667 1795 1831 1811 1812 1821 1832 '

6783 1833 1848 1858 1863 1878 1$80
0811 1331 1883 1897 1905 1921 1978
6907 2029 2031 2054 2036 2059 2002
5027 2013 2104 215L 2155 2157 2180
7083 2181 2204 2209 2218 2225 2229
7269 El

1376 EMISSIONE 1914
N. 39 titoli unitaWL 500 ciascuno.

7000 2253 2254 2255 2274 2287 2289
7626 23..0 2312 2314 2320

- 2331 2358
7827 2364 13J8 2371 240& 2405 2418
7963 2425 2433 2448 2471 2485 24902199 2563 2512 2542 2L49 256525.7 2580 2083 2588 2012 26172030 2037 2639.

N. 57 titoli quintupli da L. 2500 ciascuno
8282 2645 2647 2885 2708 2709 2713

2735 27.0 2749 2700 2770 2771
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2°775 2787 2796 2800 2803 2808
2820 2826 2868 2896 2899 2913
2921 . 2931 2939 2947 2948 2951
2961 2974 2988 3004 3044 3048
3051 3083 3066 3067 3080 3099
3127 3128 3157 3197 3198 3201
3256 3260 3262 3270 3301 3302
3328 3329 3353.

Roma, 10 maggio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
13938 - A pagamento

OSPIZI CIVILI DI PARMA

INCANTO DEFINITIVO

per vendita di fondo rurale

Lunedi 20 maggio corrente, alle ore 10, in una sala defl'edificio
in,Parma, via agli Ospizi Civili n. 7, ove ha sede l'Amministra-

zione generale degli Ospizi sovrintestati, il signor presidente, o
chi per esso, terrà un incanto definitivo .alla candela vergine, per
alienare la possessione < Fienilvecchio > in Copermio di Colorno,
dell'estensione complessiva di citari 42.29.97, pari a biolche 137 e

e 30/100, sulla messa a prezzo di L. 273.000.

Chi concorro all'acquisto dovrà versare a titolo di deposito prov-
visorio, a chi presiederà l'asta, la somma di L 41,000 per fondo

spese d'asta o di contratto, salvo. liquidazione tosto pubblicato il
rogito di vendita.
Le offerto in aumento dovranno essere non inferiori a L. 1000

ciascuna e l'aggiudicazione seguirù quand'anche vi sia una sola

ollerta e sarà definitiva.
L'aggiudicatario, salvo ulter:ori accordi con l'Amministrazione,

dovrà entro 60 giorni dall'aggiudicazione addivenire alla pubblica-
zione del rogito di acquisto e pagarne l'intero prezzo.
Il capitolato delle condizioni di vendita è visibile in Parma presso
gli uEfici dell'Amministrazione suddetti e presso il notaio signor
dott. Ugo Coatz-Meusi, v:a al Duomo, n. 15, nei giorni cd ore cou-
sueti.

Parma, 8 maggio 1923.
Il direttore generale
dott. G. Amoretti.

13939 - A pagamento..
8

OSPIZI CIVIT,I I)I PARMA

Incanto definitivo
per vendita di fondo rurale

Lunedi 30 maggio corr., alle ore 10.30, in una sala dell'edificio
in Parma, via agli ()spizi civiti n. 7, ove ha sede l'Ammini-

strazione generale degli Ospizi sovrintestati, il signor presidente
o chi per esso, terrà un incanto definitivo, alla candela vergine,
per alienare la possessione « Campohianco II> in Castione di Borgo
San Donnino, della estensione complessiva di ettari 25,24,62, pari
a biolche 81 e 91/100, sulla messa a prezzo di L. 1Šl,800.
Chi concorre all'acquisto dovrà versare, a titolo di deposito

provvisorio, a chi presiederà l'asta, la somma di L. 28,000 per
fondo spese d'asta e di contratto, salvo liquidazionc tosto pub-
blicato il rogito di vendita.
Le offerte in aumento dovranno essere non inferiori a L.1000

ciascuna e l'aggiudicazione se¿uira quand'anche vi sia olTerta di

un solo concorrente e sarà definitiva.

L'acquirente, salvo ulteriori accordi con l'Amministrazione,
dovrà entro 60 giorni dall'aggiudicazione rddivenire alla pubbli-
cazione del rogito di acquisto e pagarne l'intero prezzo.
Il capitolato delle condizioni di vend!La è vlsibile in Parma

presso gli utlici (ell'Am riinist-azione suddetta e presso il no-

talo s°gnor dott. Ugo Coatz-Mensi, v:a al Duomo n.15, neigiorni,
ed oro consueti.

Parma, 8 maggio 1923.
Il direttore generale
dott. G. Amoretti

g3910 -• A pagamento.

Municipio di Casoria
AVVISO D'ASTA

ad unico incanto ed a termini abbreviati di giorni cinque
per il riappalto dei lavori per la rinnova2ione del lastricamento

alla via Cavour e delle piazze Trento e Trieste e Cirillo, non,
chò per la fognatura della delta via Cavour

Nel giorno 18 maggio corrente, alle ore 10 del matlino, innanzi
al sindaco del comune di Casorie, od a chi per lui, nelfaula del
Consiglio comunale, si procederù. in conseguenza della dichiara-
zione di decadenza contro la Società cooperativa di lavoro < LuigiLua.atti » in Caivano,-ad un novello esperimento d'incanti a ri-
basso, col metodo della scheda segrela, a norma delFart. 87 Tet-
tera A) del regolamento 4 margio 1885, n. 3074, per l'esecuzione
della legge (testo unico) 17 fchbraio 1884, n. 2016, per 1 amminl-
strazione del patrimonio e della contabilitù generale dello Stato,
al riappalto in danno della detta Società cooperaliva dei lavori
occorrenti per la rinnovazione del lastricamento di via Cavour e
delle piazze Trento e Trieste e Cirillo, nonchò per la fognatura
di via Cavour pel complessivo importo preventivato in L. 724.837.24
comprese L. 63.359,90 per spese impreviste, e L. 27.87834 per di-
ritti di direzione per la parte a carico del Comune, giusta 11pro-
getto redatto dell'ufficio tecnico comunale in data 10 novembre
1919 ed approvato dal Consiglio com nale, assieme al capitolatodi appalto. colla deliberazione 28 novembre 1920, n. 92, debita-
mente approvata dalla prefettura di Napoli e dal Consiglio di pre-
fettura.
I pagamenti di detti lavori verranno eseguiti in haae alla deli-

herazione consiliare 4 dicembre 1921, cioò con i concorsi dello
Stato, de!Ia Provincia e della Società tranviaria provinciale, non-
chò col mutuo concesso dalla C1ssa deposi e prestiti, con avver-
lenza che il concorso della Provincia in complessive L.238.770.81
verrà pagato ratealmente in dieci anni decarrenti dalla data di
misurn fin:Te e senza interessi.
Per essere ammessi all'asta occorre esibire :
a) certiílcato di moralità rilasciato in data posteriore al pre-

sente avviso del sindaco del domicilio del concorrente; .

l>) certificato dl idoneità rilasciato, in data non anteriore
di 6 mesi dal prefetto, a norma de?Part. 77 del regolamento 4
maggio 1885, n. 3074;

c) ricevuta della tesoreria comunale 'del versamento della
cauzione provvisoria nella misura del 5 ¾ del!« somma preven-
tiva pei lavori da eseguirsi, cioò in L. 32.000, e di L.5000 in conto
spese, salvo, per queste ultime, il conteggio finale ;

dichiarazlone per iscritto con cul'si asserisce dal concorrente
di essersi recato sul posto dove debbono eseguirsi i lavori sud-
detti, e di accettarli, giusta il progetto stesso e le condizionid'asta
e di aver-presa conoscenza delic condizionilocali, nonchè di tutte
le circostanze geivercli e particolari che possono avere influtto
sulla determinazione dei prezzi e delle condizioni contratstali del-
l'opera, di aver giudicato singolarniente i prezzi unitari ricono-
scendoli nel loro complesso rimuneratori e tali da consentire il
rihasso che sarà per proporsi.
I e Cooperative ed i Consorzi che intendono partecipare alla

gara e beneficiarc delle facilitrzioni concessedellalegge19aprile
190G, n. 126, dovranno presenfare in relazione agli articoli 43e54
del regolamento approvato col R. decreto 12 febbraio 1911, n.2/8
nella segreteria comunale, almeno ventiquitt:o ole prima della
gara fissata :

1° Fatto costitutivo con le modificaziotil eventuali appottatevi
e l'ultimo bilancio;

2° Io specchio conforme a quello prescritto per le dotnande
di iscrizione colla aggiunta delle variazioni avvenu'e dopo l'iscri-
zione nel registro prefettizio;

3° la prova della iscrizione nel registro medesimo e di essersi
uniformato dal giorno della loro iscrizione a tutte le norme e pre-scrizioni del regolamenlo ,
' 4° l'indicazione dei lavori che le Cooperative avessero ese-

guiti c di quelli che fossero ancora in corso di esecuzione, ed
un certificato di idoneilà analogo a quello richiesto pei privati
appaltatori di cui alla lettera A sopra indicata;
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5° Ja dimostyazïoue di disporre dei niczzi economici e tecnici
occorrenti ýër assuniere c condurre a termine i lavori previsti
llo apgalto _di cui. trattasi e dõl soci non altrimenti impegnati,

in rµimero, sufflciente pcr la.uinno d'opera, tenuto conto delle
TicGinötiseritite dell'art. 47 del regblamento ;

6° Ia copia autentièa della delllierazione da parte della com-
petente e legale rapþìãseritanza del:a Cooperativa o del Consor-
zio di voler assumere il lavoro in appalto. colla dichiarazione di

eqqllg jgttera D del.presente avviso d'asta e di nomina del di-

rettpre del lavori;
7" i documenti di cui alla lettera A e 11 del presente avviso

riferentesi alla persona nominate quale direttorc;
8° (assicevuta de1Neseguito deposito presso la tesoreria co-

n ale della somma di L. 2000, a rin1borso delle spese d'asta e

i relativi, salvo conteggio finale ;

a:ricevuta delPesegullo deposito di L.4000 a titolodicau-

pione provvisoria depositata presso la tesoreria provinciale di
Napoli, a norma della disposizione del 3° comma deh'ert. 7 del
Ikt)?crcto 8 febbraio 1923, n. 422.
La Giunta comunale decide inappellabilmente sull'ammissione

o meno delle Cooperative e dei Consorzi, a mente del citato ar-
ticolo 43 del regolamento 12 febbraio 1911, n. 278.
Lc offerte di rihasse dovranno essere non inferiori a centesimi

cintiuanta, od a mullipli di centesimi 50, per ogni cento lire di
eliettivo lavoro da eseguirsi.
L'agg:udicazione avri luolo anche con un sol concorrente é

sarà diffinitiva al pr.tno incanto.
Tutti gli atti relativi al presente appalto sono visibili nella se-

greteria comunale ogni giorno, dalle ore 9 alle 14.

I

Il prezzo di Bëllbera defi'à essere ingato per flifero a@eha ap-
provati gli atti riguardaliti la scudita.
Le spese d'usta, di struritento, trasbrizioni c voltura, stiranno a

carico dell'acquirente.
Ifatto d°asta ò subordinato al visto della R. p efettura e Venendo

questa a mancare pen qualsiasi molito, la vendita sarA di riessun
efictio, ed il deliberatario avrà solo il diritto di ritirare la siimma
depositata.
Presso la Congregazione, durante Ic -ore di ufficio, sono visibili

gli atti e documenti riguardanti la vendita, che qui a scanso di
ogni responsabilitù, si intendono letteralmento trascritti.

Il presidente
Rdffaelo Manterini.

13971 - A pagamento.

Direzione della Regia Salina di Comacchio
Aswiso Alfasta

con aggiudicazione definitiva al 1-* inconfo per la fornitura di
materiali diversi occorrenti alla Salina durante l'esercizio
1923-1924

SI FA NOTO
che nel giorno 4 giugno 1913, alle ore 9 antimeridianc precise
sarà tenuta presso la Direzione della Salina di Comacchio, un'asta
ad un unico incanto e per offerte segrete, secondo le norme sta-
hilite dal regolamento di contabilità generale dello Stato, per
Pappalto della fornitura alla suddetta Salina di riateriali diversi
divisi in sei lotti.

Indicazione dei materiali

Casoria, 12 maggio 1923. Lotto 1.
Il segretario capo del Comune Combustibili - Importo L. 62.200 - Cauzione L. 6000.

Michele Aulicino· Lotto 2.
Visto, il sindàco Olii e grassi - Importo L. 2§.960 - Cauzione L. 2500.

Comm. dott. Domenico Ferone- Lotto 3.
11ß968 r- A pagamento Legnami - Importo L. 25.200 - Cauzione L. 2503.

'

'õngŸ8g'RËiOne di carità di Macerata Lotto 4.
Metalli - Importo L. 8272 - Cauzione L. 800.

AVVISO D'ASTA Lotto 5.

per vendita di un fondo urbano

onAlle.ore 10 del giorno 30 maggio 1923, negli uffici della Con-

gregazione di carità posti in via S. Martino n. '47 e precisamente
nella sala delle adunanze, innanzi al presidente o a chi per esso,
mediante pubblico incanto col sistema della candela vergine e

secondo le norme del re olamente per l'esecuzione della legge
sulla contahijità generale dello Stalo approvato con R. decreto 5

maggio 1885 n. 3074 (serie 3'l) si procederà alla vendita di un
fondo urbano posto in questa città via Giordano Bruno, di pro-
Íe fielPOpera Pia Afonte di Pietà Ulissi, distinto con numero

civico 7[36, del reddito imponibile di L. 232,50 confinante con la

via Giordano Bruno, col vicolo Ulissi e con la proprietà Nardi

Materie murarie - Importo L. 41.8/0 -- Cauzione L. 4000.
Lotto 6.

Articoli diversi - Importo L. 61.530 - Cauzione L. 0000.
La durata della fornitura sarà dall'approvazione del contratto

al 30 giugno 1923.

L'appalto sarn definitivamente aggiudicato seduta stante, anche
se sarà presentata una sola efferta a favore di quel concorrente
che avrù offerto il maggior ribasso percentuale sull'importo cóm-
plòssivo del lotto, a cui concorre.
Le condizioni dell'nþpalto sono fissate da apposíto capitolatod'oneri ostensibile presso la Direzione della Salina di Comacchio

alla qua3e i concorrenti dovranno rivolgersi Iier chiarinienti suße
modalità di presentazione delle offerte.

salvi ecc. Comacchio, 5 niaggio 19 3.
L'incanto si aprirn sul prezzo di L. 130.000. Il direttore
Le offerte di aumento non potranno essere inferiori a L. 300 ing. Marchi.

ciascuna. 13973 -- A pagamento.
ad,ire all'qsta si dovrà depositare presso l'esattore comu-

PROVINCIA DI BELLUNOuesta cittù, tesoriere di questa Congregazione, la somma
di L. 30.000 in garanzia delle offerte c quale fondo per le spese Circondario Piave di Cadore
di vendita.
Jucsta somma, salvo Pesperimento di ogni altro diritto, sarà ÛOmune di Comelico Superiore
yplata all'Qpera pia proprietaria, in caso di inadempimento de-

gli obblighi assunti dalPacquiren:c. AVVISO D'ASTA
L'aggiud.icazione sarà soggetta ad aumento non inferiore al ven- di secondo esperimento
ts mo del prezzo di delibera, che dovrà essere apposto presso per la vendita legname da commercio
la pegrAteria dalla Congregazione, non più tardi dclle ore 12 del

. Si i·cnde noto
g orno 17 giugno. e dovrà essere garantito da un deposito pari ai che, nel giorno di sabato 19 corrente, dalle ore 10 alle ore 11
duc decimi del prczzo di aggiud:cazione. antimerldiano, davanti al sindaco od a chi per esso, avrå luogo nel
La vendita è fatta sen2a nessuna ·garanzia da parte dell'Opera Municipio di Candide, un esperimento d'asta, a schede segretepin'allenante, e lo stabile à venduto nello stato in cui è posse- ed a sensi degli articoli 87-a) e 90.del regolamento di contabilità

duto con futie le servità attive clie passivp. dello Stato per la vendita dei prodotti di 1281 pianto resisque
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d'alto fusto già martellate e da utilizzarsi nel boschi frazionali 0OMUNE D I B IELLA
di Candide G ao del Prete e Alla Costa.

Prezzo base d'asta L. 100 il mc. Costruzione di un tronco di fognatura lungo la via XX Seuem-

bre, la plazza Lamarmora e lo vie Villani, Eugenio Bona, La-Data e luogo di consegna
marmora e Ivrca fino al Nuovo Ammazzatoio.

Entro gennaio 1924 ed anche prima in quanto possibile sugli
. AVVISO DI 2° INCANTO,stazi usuah dietro il ponte al km. 24 della strada Nazionale

carnica. IL SINDACO
Quantità della merce : Essendo andato deserto il primo esperimento d'asta per la

Pianto n. 1281 pari a metri cubi 1674:430. provy seria aggiudicazione del presente appalto, indetto per il
Deposito: giorno 7 maggio corrente;

Il concorrente all'asta dovrà versare a titolo di deposito cau- Rende noto

zionale L. 15.000 ed altrettante all'atto della stipulazione del con- che alle ore 10 di giovedi 31 maggio corrente, nelbufficio comu-
tratto.
L'aggiudicazfbne avverrà anche in caso di un'unica offerta pur-

chè pari almeno al dato d'asta.
Detta vendita è regolata inoltre dal quaderno d'oneri forestale

18 maggio 1921 ostenstbile a chtuaque in Municipio.
Candide, 4 maggio 1923.

Per il sindaco

nalc, avanti il rappresentante del Comune, avrà luogo un nagyp
esperimento-d'asta per la provvisoria aggiudicazione del predettò
al palto, ferme tutte le disposizioni specificate nell'syviso d"akti
del 16 aprile u. s. pubblicato st11a Gazzetta ufficiale del Reggo
del 20 aprile 1923, n. 93.
Trattandosi di secondo esperimento l'aggiudicazione provvisoria

avrà luogo anche su di una offerta sola.
Sebastiano Carbogno. Biella, 8 maggio 1923.

13983 - A pagamento
Il sindaco

Milnicipio di Orgosolo . avv. sormano.
13985 -- A pagamento

AVVISO D'ASTA

Giorno 25 maggio 1923, alle ore 10, in questo ufficio comunale, ÛOmune di Sermoneta
si terrà asta termini ridotti gtorni 13, sistema schede segrete, ad 2° AVVISO D'ASTA
unico definitivo incanto, anche con un solo concorrente (art. 87, appalto dazi consumo e diritti di mattazione
lett. A, regolamento contabilitù genera'e dello Stato) per costru- 1924-928
zione casa comunale e mercato.
Base d'asta L. 76.96L19.

Deposito asta L. 3030, cauzione definitiva pari decimo prezzo
aggiudicazione.
Per essere ammessi all'asta occorre certificato idoneità e mo-

ralità.
Atti visibili segreteria, ore ufficio.

Orgos .lo, 4 maggio 1923.
Il commissar°o pr efettizio

A. Montiti.
13980 - A pagamento.

PROVINCIA DI BELLUNO

Comune di Comelico Superiore
AVVISO D'ASTA

per l'appalto dei lavori bosch vi

Essendo riuscito deserto il 1° esperimento di appalto tenuto oggi
SI RENDE NOTO

che, nel giorno 31 corr., alle ore 9 avrù luogo nella sede municicale
di Sermoneta, innanzi al sindaco, assistito dal segretario, un 2Ee-

sperimento d'asta a mezzo di candele vergini, per l'appalto dei dazi
di consumo e diritti di maltazione, nei modi e termini fissati ji 1

precedente primo avviso 13 aprile u. s.

Durata appalto anni cinque (1923-928).
Base d'asta L. 9140.

Deposito L. 2000.
Il termine utile per le ellerte di miglioramento scadrù il giorno

15 giugno p. v. alle ore 9.

Sermoneta, 9 maggio 1923.
11 sindaco

G. Cavallucci.
11 segretario

Nel giorno di sabato 19 maggio 1923, dalle ore 11 alle 12 antime-
ridiane, dinanzi al sindaco o a chi per esso, avrà.luogo in questo
Municipio, l'asta ad un:co incanto e ad offerto segretc secondo gh
articoli 87 a) e 90 del regolamento sulla contabilita dello Stato.

per l'appalto dei lavori di inglio-riduzione in tronchi e trasporto
agli stazi di consegna di circa 1284 piante martellate nei boschi

Glao del Pretc e la Costa di Candide per una cubatura di circa
metri 1674,430.
Il prezzo base d'asta per ogni metro cubo di merce lavorata ò

fissato in L. 25.
L'appalto ò subo dinato rlle condizioni tutte stabilite nella de-

libera consigliare 12 marzo 1923, n. 513.
Le efferte in bollo da L.2,40 saranno falte in ribasso sul prezzo

inse d'asta e dovranno essere accompagnato dalla prova che fu

versata nella cassa comunale a garanzia dell'ofTerta ed eventual-
mento a cauzione del contratto la somma di L. 3000, L. 1200 da
consegnarsi al segretario serviranno per le spese d'asia, di con-
tratto, ecc., salvo conguaglio, e,sendo tutte a carico dell'aggiu-
dicatario.
L'aggiudicaz one avver:n in base all'oTerta più vanteggiosa,

anche se vi sarà un solo olleren!c.
Candide, 4 maggio 1923.

Per il sindaco
S. Carbogno.

13984 - A pagamento.

G. ZuLI.
13987 - A pagamento.

Provincia di Novara

Circondario di Biella

COMUNE DI MAGNANO
Avviso di provvisoria aggiudicas one e di scadenza di fatali

SI NOTIFICA
che con verbale ricevuto in data di ieri dal sottoscritto veti
provvisoriamente aggiud cato l'ap¡iallo dei lavori di ampliamo
del Cimitero locale per il prezzo di L. 63.32305 col ribasso
6,01 per cento suTwaporto preventivato in L.69.500.

11 terminc dei fatali per presentare o!Terte di ulteriore ribús o
non minore del ventesimo su detta sonuna scade alle ore 14 30
precise del 19 maggio 1923.
Gli o Terenti dcvono produrre i voluti certificati 'di moraliik ed

idoncità e fare il prescritto deposito di L. 7000.
Il capitolato d'oneri e gli atti d'appalto sono visibilipresso l'ef-

fic o comunale di preferenza nei g orni di martedì c sabato.

Mrgaano, 29 aprile 1923.

Il segretario comunale
Giovanni Givoce.

13393 - A pagamenta,
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Comune di Chiaramonte-Gulfi 11 Comune si r:serva di eseguire in economia quei lavpri che
credern necessari, e in questo caso fappaltatoro é obbligato ad

AVVISO D'ASTA anticipare le somme a norma dell'art. 50 del capitolato d'oneri.
Chiaramonte-Gulfi,

Nel giorno 80 maggio p. v. aUe ore dieci, in questo ufficio mu- Il segretarlo comunale
nicipale e dinanzi al sottoscritto sindaco del Comune suddetto, Francesco Venturo.'
sèrà tenuto un pubidico incanto a candela vergine per l'appalto Visto: Il sindaco.
del lavori.d] allacciamento e protezione delle sorgenti Favara e 13988 - A pagamerito.
Bellinga, in territorio di Clarratana, e costruzion- dei relativi
cillfizi di pressa alle condizioni seguenti : i

L'appalto, previsto in progetto per L. 42.612,51, venne dal hii-
nistero dell'interno ridotto del 25 0¿0 circa nelle forniture metal-
Ughe, per updo che, con D. C. 1° aprile c. n. 7, vistata a 14 detto
n. 1650. Fimporfo dei lavori venne ridotto a L. 40.916,81.

* Per essere ammessi all°asta i concorrenti devono presentare :
a) Pattestato penale e il certificato di moralità di data non

anteriore a quattro mesi a quella fissata per l'asta, rilasciati
'0aËe competenti autorith ;

b) un certificato di idoneità, rilasciato dal prefetto o dal
sottopretto del luogo ove il concorrente ha eseguito per conto

proprio e diretto per conto altrui, lavori pubblici o privati ana-
loghi a quelli da appaltarsi, nel quale si assicuri avere egli dato
rova di perizia e di sufficiente pratica nell'eseguimento o nella
direzione dei lavori;

c) dichiarazione nella quale il concorrente dichiara dilavere
sitato i la ght dove dovranno eseguirst i lavori e le cave dalle
uali dovranno ricavarsi i materiali e di aver trovato i prezzi di
s(ýpalto di sua convenienza.
I concorrenti all asta dovranno depositare presso l'ufficio mu-

nicipale in cui si terrà l'incanto la somma di L. 1225 come cau-

¾ne provvisorla per tutti gli effetti di legge.
Il deposite si farà in higlietti di Banca aventi corso legale o in

rendita del debito pubblico o consolidato al corso di Borsa nel

giorno del deposito.
deposito fatto dal dcliberatario resterà presso PAmministra-

tione fino alla stipula tiel contratto.
T depositi fatti dagli altri concorrenti saranno restituiti termi-
lat) gli incanti.
Il contratto pel deliberatario sarà esecutivo immediatamente, lo

sarà per Pamministrazione dopo approvata dalle competenti au-
torità.
L'appaltatore ha Pobbligo di passare alla stipula del contratto

nel termine di dieci giorni dal deliberamento definitivo, sotto
pena di restare decaduto all'appalto e di perdere la somma de-

positata per la sicurezza provvisoria dell'asta, restando l'Ammini-
strazione nel diritto di precedere a un nuovo incanto a spese

de'l'aggiudicatario.inadempiente.
L'aggiudicatario dovrà alla stipula del contratto completare una

cauziono definitiva di L. 1G50 che sarà depo itata presso
' il cas-

siëre comunale, detta cauzione definitiva sarà vincolata dopo Pap-
provazione del collaudo.
Le spese tutte dall'appalto dí qualunque natura saranno a ca-

rico delfappaltatore; il quale, per farvi fronte, dovrà depositare
delle mani del segretario sottoscritto L.1000.
L'appalfatore dovrù der principio ai lavori entro il termine di

un mese'a contare dal giorno della consegna dei lavoi, da risuk

gre col verbale redatto in contraddittorio.
I lavori'devono essere ultimati nel termine di mesi tre a de-

correre dal verbale di consegno.
11 capitolato d'oneri che regola le norme tecnice e amministra-

PROVINCIA DEL FRIULI

COMUNE DI PALUZZA
ASTA

per lo sfruttamento cava di marmo di Timao -

Alla Fiera Campionaria navigante sul Trinacria gel 1921 ha par-
tecipato il comune di Paluzza con alcuni esemplari di marmo
rosso Alpi che ha destato vivo interessamento ed ò stato l'ttnico
citato nella relazione dei commissari preposti alle varie categorie
merceologiche esposte alla crociera.
Trattasi di marmo della Creta di Timau (Gamspitz-Pizzo Tiinou-

M. Avostanis) sulle alpi Carniche, non lungi dal Pal piccolo, Pal
grande e Freikofel.
Secondo il parere di illustri geologi la pietra stessa appartierte

alla formazione geologica nota sotto il noine di Devoniano Supe-
riore, formazione inolto antica sviluppata largamente nel gruppo
della < Creta > di Timau, c che vi ha dato origine a questo marmo
rosato, che riesce ammiratissimo.
La roccia è di un calcare conipatto. a grana fine, venato, su-

scettibile di pulimento ; è disposta a strati (lastroni) verticali di
gratide estensione,
La futura cava dovr't essere impiantata a circa 250 m. di al-

tezza dal paese Timau (1200 ab.) a circa m. 1000 s/m e a distanza
di circa km. 4 dalla ferrovia.(tramvia Tolmezzo-Paluzza).
Il inarmo di Timau, confrontato cogli altri principali tipi riott

in commercio, occupa un posto a sò, fra il rosso Vergna 0011
rosso Frrncia; in alcuni punti si avvicina al Fior di Pesco.
Pur somigliando al rosso Verona ò molto più compatto e resi-

stente ed ha quindi inaggior pregio.
Fatti i confronti sia col rospo Verona sia coi marmi'colorati

dcDe Alpi Apuane, della Spežia c della Montagnola di Siena si
può asserire che il inarmo di Tiinau ha pregio e valore supe-
riori alla media dei marmi colorati italiani,

11 comune di Paluzza desidera che i giacimenti di marmo della
creta di Timau sieno sfruttati mediante impianto regþlare d i

cava, e ad opera di una Ditta che offra serie garanzie, e a can-

dizioni da stabilirsi d'accordo fra le parti, disposto il Comyne a

dare tutte le facilitazioni possibili per i'primi alini d'impiants.
A tutto il 30 giugno 1923 il municipio attende le efferte o tre-.

mande di aspiro degli industriali competenti, successivam.ente in
base a specia!e capitolato che Terrà formato dalla Giupta muni-
cipale, si addiverrù mediante licitazione privata fra gli aspiranti
all'appalto per un periodo di 15 anni.

Paluzza, 7 maggio 1923.
Il sindaco ff.
N. Ortis.

13988 -- A pagamento.
" TETONI ,,

Soc. p =r l'Ind.a e l'elettricità Terni-Vickers Terni-Carburo
Anon i m a

tire del presente appalto e al quale s'intendono riferire Eià la SEDE I N ROM A

stazione appaltante, che l'assuntore dei lavori, visibile presso Capitale L. 120,000 emesso e versato
questo ufficio pomunale da oggi a tutto 11 giorno precedente a

quello stabiliito per Pincanto. A VV I SO

SulPaggiudicazione provvisoria sarà accettata l'offerta di ribasso di convocaziona degli azionisti in assemblea generale straord.inaria
del ventesimo, i cui fatali scad anno il giorno 30 giugno, alle I signori azlonisti sono convocati per il giorno 28 maggio 1923,
ore 10. al'e ore 15, presso la sede sociale in lloma, via Duc Macelli n. GS
Tutte le voci delPclenco dei prezzi restano invariate, sulle per deliberarc suliseguente

forniture meta11iche sarù conteggiata una ribassa del 25 "la ind!- Ordine del giorno:
pendentemente dell'eventuale ribissa che si potra conseguirc 1. Proposta di aumento del capitate sociale da L. 120.000.000
dalla gara.' a L. 200.00100) e deliberaz oni relative.
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P2dfodi?cuzione-delPart. 3* 'ddllo statuto ochie in dipena
dénža della deliberaz:one di numento del capitno sociale.

Päffáfërfãnfre all'assemblea gÌi azionisti dovranno depositare
i cerlificati rappresentativi delle loro azioni (titoli al portatore o

nöjËfaat(vi, ricevute provvisoric rilasciate all' atto del cambio
dëlle a'zioni ex-Carburo, Buoni interinali,.rilasciati alPattò de.]-
Teseicizio dell'opzione) non più tardi del 23 maggio corrente in-
chisfŸo presso le sedi di Roma, Genova, Tarino, Milano, L;vorno,
Firenze, della Banca commerciale italiana, e non più tardi del
21útág'gio.corrents inclusiva pressa la sede ,socia!e in Roma.
Ëa prèsentazione dei cartificati dovrà cssere actoinpagnata da

una distinta specificante la natura c i numeri dei cai·lificati

atþssi,
11 azionisti t tolari di azioni nominative, tali risultanti dal

libro dei soci, possono astenersi dal deposito dei forb certificati
ritirando nca piti tardi del 24 maggio inclusivo suddette presso
In:sede sociale in Romi il hig ietlo di am nissione relativo alle
azioni n loro intestate

Qualora Tassembica la prima conYocazione non potess3 Talida-
merrte deliberare par difetto di azioni inter enute o rappresen-
tate, Passemblea si intende fin da ora convocata in seconda con
vocazione pel gioen > successivo 29 maggio 1923, alle stess

.
ora

n lÏo stessa luogo collo stesso ordine del giorna.
Pér Pintervento all'assemblea di secanda convocazione i suin-

¿Ìcati.termini de' 22 e del 24 maggio vengona rispettivamente
pi·òro);ati al 23 cd rl 2ã maggio 1923.
Però i biglietti di animissione gin rilasciati per l'assemblea di

prima convocazioac va'goso ancha per l'assemblea di secoada
convocazione.

fetto del luogo ofe il coacdrtente ha e gttito pár conto þro-
prio, o diretto per conto altrui. lavori pubblici o privati, ana-
loghi a quelh d'appaltarsi, nel quale si assicuri di aver egli data
prova di perizia e di sufficiente pratica nell'éteguitnento o nelle
direzione di detti lavori.
Për' ottenere il certificato di idoneità il condárrente doviÃ esi-

bire al prefetto o sottoprefetto un attestato di datienon anteriore
a sei mesi a quell'asta, rilasciato, se trattasi di lavori per'conte
dello Stato, da on, funzionario tecnico governativo in servizio at.
tivo di grado o con attriburioni non iriferiori a quello di capa
reparto delle costruzioni edilizie d'aeton ulica o direttore d'affi
cio, dal quale risulti che, sotto l'alta sorycglianza, o3 kme.
diata direzione sua o dell'ufficio a cui ò preposto conborrente
ha eseguito, per conto proprio o diretto per conto nitrui, lavori
di natura analoga a quelli d'appaltarsi.
L'aitestato, oltre la specificata enunciazione deilavoriedelJora

ammontare, dovrà contënere l'indicazione del tempo e del luogo
ove furono eseguiti, ed accennare altrest se lo furono regolar-
mente e con buon risultato, e se dettero luogo o no a liti fra la
amministrazione e l'appaltatore.
Qualora il funzionario.che ha avuta l'alta sorreglianza o la

imnrediata direzione dei lavori non fosse più in liettizio attivo
l'attestato potrà essero rilasolato da un altro funiionario gover-
nativo avente la qualitå di cui nel 2* capoverso del presente
comma B) il qual.e certifichi per sciebza pröPda e sotta la sua

responsabilità che dopo aver fatto le opporttufe indagidi e ri-
chieste le occorrenki inforinazioni gli consta clie'11~colíÑxTente
ha eseguito per conto proprio, o diretto þer colito pltral lavori
nelle condizioni sopraccennale. .

Roma, 12 m2gg o 1;)23. L'attestato verrà in ogni caso ricordato nel certificato del pre-
ILConsiglio d'anministrazione. fetto o sottoprefetto ed esibito insième al ciertificato ede-
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OzÎ0H OStruzioni edalizie d'aeronatitiCR Trattandosi di lavori non eseguiti per conto dello Stato, o sul
DI PADOVA

quali esso funzionario non abbia esercitato un'àlta sorveglianza.
Pattestato potrå essere rilasciato dall'ingegnere od architetto che

Avviso cl'asta .

ne fu 11 direttore, ma dovrà contenero sompre le indinazionísopra
a termini abb eviati di giorni diect richieste ed essere confermnto sotto la proppiaiesponsabilità,

con ddllbira acato definitivo nella prima seduta a senso de gli da uno degli uffleinli tecnici governativi suddesgnati.
articoli 87 a) e 90 del regolamento generale di cóniabilità Della esibizione di tale certificato di idoneità sono esonerati

.
dello Stato. quegli appaltatori, i quali al mome. to dell'appalto di cui sopra,

Si fa noto che il giorno 25 magg.o 1923, alle ore 10, sÌ proco- abbiano in corso di esecuzione alt i lavori por conto di questa
derå in Padova, nell'ufficio della Sezione costruzioni cdilizig Sozione, ovvero abbiano esognito lodevolmente, sper conto del

d'aeronautica, posto in Padova, Riviera San Benedetto n. 22 Sezionc stessa, altre opere simili a quelle per lo quali ò indetto

Caserma 203 reggimento artiglieria - avanti 11 capo,seziope; o cli questo appallo ed in tempo non anteriore a sei.mesi dalla data

\þár hil, a pubblico incanto, ad offerte segrete, eÍl'àppallo se-.
del presente avviso d'asta:

guente:
' c) una dichiarosione su carta da bollo da L.2,40 con cui11

Opere o:correnti per lo smoninglio dal Campo di Campdformido concorr<nte attesti d'essersi recato sul luogo ove debbono ese-

Sud (Udine) di un hang«: tipo < Savigliano > o traspo-to e guirsi lavori, di aver presa conoscenza delle condizionilocali, ed
rimontaggio al Campo di avinzione < Pagliano-Gori > di Áviano eventtialmente del:e cave e dei campioni, nonche distutte le circo-

(Udine) pcr l'aminontare di L. (5.000. stanze generali e particolari che possono aver influit,o sulla de-
La canzione a garanzia del coniratto à di L. 6500. terminazione dei prezzi e condizioni contrattuali nke possono in-
I lasori dovranno essgre compiuti nel termine di giorni 60 dall fluire sull'esecuzione delle opere e di aver giudicati i prezzi me-

Bata'd 1 liroßesso merbale di consegna dei lavori medesim.
destmi nel loro complesso rimuneratori e tall da consentire il

Il ca¡i tolato e le condir.ioni d'appato sono visibill presso la
riba.so che sarà per fare

Serione costruzioni edilizie d'aeronautica di Padova a presso il L'attestato penale, il certificato di moralità.e l'altestato d'ido-

Co:nando del Ca upo d'aviazioae < Ferdinando Bonatzi > di Cani- neità sono però sempre indispensa'aili anche per Ja persona del-
poformido in tulti i giorni, non festivi, nelle ore d'ufficio. l'arte, cui esso intende affidare l'eseguimento de,idavori
.. Gli aspiran'i'all'asta, per essere ammessi a' presentare le loro of- L'Amministrazione aerennutica si riserve però pien¢ed insindaca-
ferto, dovranno esibire alla sezione suddetta 1 seguenti docu- bile libertà di escuidere dall'asta qualunque deidoncorrenti non
menti non. più tardi delle ore 10 del giorno 21 maggio 1923, pena ostante la presentazione dei documenti sopra indicati e senza che
Il'esiliilions in caso. di ritardo : l'escluso possa reclamare indonnità di sorta, nè ptetendere che

a) l'attestato penale ed il certificato di moralità, di data gli siano rese no'e le ragioni del provvedimenfo.
non anteriore di 4 'mesi a qucila fissata p•r l'asta, rilasciati, 11 I concorrenti dovranno a propria diligenza e soffo Ia loro esclu-
prima dal tribunale civile e panale, nella cui giurisdizione l'aspi. siva responsabilità assicurarsi, presso l°ufficio appaltante di essefe
rante ð nato, faltra dal sindaco del Comune nel quale l'aspir nte stati ammessi all'asta.
e dom cilisto, legal:zzato dal profetto o dal so!!o-prefetto nell GÏi aspiranti all'appalto dovranno þrcsentare offerte scritte su
cui giurladizions detto Comen 1 ò compreso se non rilasciato dal carta filogranata col bollo ordinario di L.2,40 firmato e in plego
sindaco di Padove, chiuso.

Ä) un rtificata dilaneitA. infri sei mrsi anteriore alla Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere,
data in cui ò te uta l'asta r.Jasciato dal prefet oo sottopre Qualora fosse scritto anche in cifra e risu'tasse unnäiscrepanza
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tra la sommaxipcifre e quella in lettere, si terrà valida que..a Si avverlo che a tutti coloro che avranno presentato offerte
uÌßma. scrìza essere rimasti aggiudicatari, verrà immediatàmente Sila-
Le società commerciali e le cooperative di produzione e lavoro sciata dichiaraziotie di svincolo a terio délik flietanza di del

che intendono éoncorrere all'appatto dovranno comprovare con posito,
documenti legali o con certificato della cancelleria del tribunale A coloro invece che solo avessero fatto 11 deposito in tesore-
o della Cámerá di"commeröio competenti, .la lorö regolare costi- ria, ,senza poi presentare offerte, verrà rilasciato .un certincato
ta'zione, che furono ademphik l'e formalità dL cui agli articoli90 dichiarante che seguì l'asta.senza che i medesimi vi prendessero

.
e seguenfi del Codice.di,coinmercio e che la persona che sotto- parto, onde se ne valgano per fare a loro cura la pratica '

di
.scriverà le ollerte laa la f¢còltà di obþllgare legalmente la So- svincolo.
cletio Cooperativa.da esso.rnppresentata;. Tutte lo speso relative all'incanto ed.at coniratti, cioë-di se-
Le coóperative di'produzione e lavoro dovranno inoltre esibire gleterla, di carta bollata. di stampa, di inserzioni, di registro, sa-

ung.dichiarazione da rilaselarsi dall'Istituta naztonale per la coo- ranno a carico dcl deliberatario

peraklone, colla.qualeddètto crite si obblighi di assumere tuttiglí Sarà pure a suo carico la spesa degli esemplarl del capitoli
oneri che deriveranno da everituali inadempienze. da parte della d'oneri adop¢rati per la stlpulazione del contratto o di quelli che
cooperativa àssistitrice.' esso richiedesse, ed a tal uopo dovrà anticiparne l'importo nella
Saranno considerate nálle, seduta stante, dall'autorità che presie- somma di L. 3')00, salvo liquidazione finale.

dÃ all'asta, le offerte che non portfao la indicazione del ribasso in Si previene che entro cinque giorni dal deliberamento,11aggiu-
tutte lettere/quelle che non siano munlie delin firma o c'1e con. dioatario dovrà presentarsi pres-o questa Se,1onc per la stipula-
tenggno riserve e condu.loal,tquelle scritte in lingua' diversa del. z:onc del contratto.
Jiitaliana o-della francese e nelle influo fatte par telegenio o per Padove, 8 magg o 142!.

telefono
· L ingegnere capo sezione «

Le o1Igrto,scritto su carta nontconforme alle disposizioni della De Louis Aleerdo.
legge sulle tasse di ballo, sono valide per gli effetti giuridici nei

13914 -- A credi'o.

rapporti dell'asta ma sarannò denunciate alPautorità compotente . .

per Papplicaziono deÌlo relative contravYenzioni.
1 R 1 S Ú 8 TO de 11 a. E a r 1 n a

Le offerte sottoscritte da coloro che han:o trandato di procura
rion hanno valóre, se i niandatari non esibiscono in originale od Direzione generale del servizi amministrativi - (Dhisione contrà tii
in copia autentica l'atto di procura speciale. -

Un solo procuratoro nort potrà rappresentare, nè firmare; nel

nome di più di,un concorrente.
I concorrenti potranno far perv'eniro le loro offerte in piego

chiusg,e sigillato per mezzo della posta, o consegnarle personal-
merite, o farle consegnare aÍl'afficio appaliante rnche nei giorni
che precedono-quello fissato p:r last..
Non.si terrà alcun conto dello o ferte, se non sn·nnao presen-

tate, o non giungeranno all'Ufflclo delle cuatruzioni edilhie di

peronautica di Padova prinia dell'apertura dell'mcanto, e se non

risulterà che i concorrenti abbitno fatto il prescritto deposito di
cut tin.appresso e presentata la ricevuta del medesimo.
Le oTerie-potranno ancho eksere presentate sino all'ora flssata

per l'asta e anche seduin slárite, purchò non sia anccra incomin-

cinta l'apertura del pieghi contenenti le offerte.
Gli ollerenti che dimorassero in luo;;hi dove non ð nlcuna au·

torit\ militare-dovranno altresi designare unn località sede de

un autorità militare, per ricevervi le comunicazioni occorrenti

durante 11 cerso dell'asta.
I concorrenti, per essere ammessi all'aste, dovrannolfare, presst

una delle Regie Sezioni di tesorer:n del lic¿no, il deposito delh

somma sopra stabilita per cauz°one.
Tale somma dovrà essero in moneta corrento o in titr.li al por,

tatore di rendita pubblica dello Stato o garantiti dal'o Stato.
I deposili costituiti ià titcill pubblici sur nuo agli effelli dell'ofa

considerati validi solo. quando radsnagliati al valore di ßor a
che:i titoli stessi avevano nel giorno precedente a quello in cii
ne ò stato esejulto il deposito, verranno ris oaosciuti almem

uguali alla somma pia sopra stabilita pel deposito.
Il detto deposito, potra,essere fatto anche nella cassa della'sud

detta Sezione, ma solo quando taluno del concorrenti per ben

accertatilmpedimenti di forza maggiore non avesse potuto far.

il vpriainanto ip tesoreria o non fosse più in tempo di eseguir-
volo; ed. a condizione che il concorren:c si obblighi fat ne un altre
nellaÄdziòne di sororia; qualora rimanga deliberatarlo ed

proientira la ricevuta del nuovo deposito por ottenere la re sti-

tutione dri prilixo. '
Le ricevnte del depositi non dovranno essere incluse nel piegh

coat¿riënti là glerie, bensi present te separatamente .

Il deliberamento avrù luogo definitivam,nte, se luta stan'e, i

questo priáfo'edlianico incanto, e segui à a fryar, dell'aspilant
che ávia offerto iLma¿giore þbasso di un tanlo per cento su

prezzo d'ista, puichð slâ non irlferiore al ribasso minimo stabilitt
ifuŠl pcheda dPbãse suggellath. che verrà aperta dopo che an

ranno stati riconosciuti tutti i partill presentail, quamd'anche noi
vi sin che un solo"olierente.

AVVISO D'ASTA
por unico incanto

SI FA NOTO
ehe il giorno 1° giugno 1923 alle ore 11, avrà lu6go simultanea-
mente presso 11 Ministero della marina, innanzi al signor diret-
tore generale dei servizi amministrativi e presso i Coniandi dei
Regl arsenali di Spezia. e Taranto, innanzi al signori capiiet rispettivi uffici contrat i un pubbilco unico incanto pei'Pap-
alto della provvis'n alla P.egla marina di

TONNO SOTT'OLIO
, per la somma presunta complessiva di L 455.600

tel seguenti qrattro lotti:
Lotto 1

onno sott'oli), quintali 100.
Prezzo unitario L 1820.
Ammontare presunto della fornitura L. 182000.
Durata del contratto G.mesi.
Sede per la consegna del latt,o Sperla.
Autolitå che vigila alla esecuzione dell'impresa Direzione di

Tommissariato militare marittimo.
Lotto 1

Tonno sott'olio, quinfeli SO.
Prezzd unitario L. 1820.
Ammontare presunto della fornitura L. 145.600.
Durata del contratio 6 mesi
Se<'o per la conse¿nagdel lotto Taranto.
Autorità che vigila alla esecuzione dell'impresa Direzione disommissariato militare marittimo

Lotto 3.
Tonno doit'olio, quintall 40.
Prezzo unitario L. 18.0.
Ammontare.presunto-delIn fornitura L 72810.
Durata del contratto.6 mesi.
Sede per la consegna del lotto Venezia.
kutorita che vigila alla esecuzione dell impresa Direzione di

ommissariato miLiare marittimo.
Lotto 4.

Tonno sott'olio, quin'ali 20.
Prezzo unitario L. 1620.
Ainmontare prosun'tvo della fornitura L. 51.600
Durata del contratto mesl 6.

°

Sede per la consegua del lotto Napoll.
Autorilù che vigila alla esecuzione dell'impresa: Ufficio diissariaio militare marittimo.
Totale quintell 2po.
Totale presunto 40,12 fornitura L. ¼5.000,
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nel limiti di tempo ed alle altre cond zioni stabilite dal relativo di Taranto, di Pola, di Napoli e Vennia o presso le p111elpfi
capitolato di oneri in data 30 aprile 1973 del Ministero della Camero di commercio del Regno.
marina, Ispettorato di commissariato, nonchè da quelle generali Roma, 7 maggio 1923.
diappalto da osservarsi per le forniture e le vendite dei generl Il capo sezione ai contratti
alimentari per conto della R. marina approvate con decreto dott. Angelico PacelliMinisteriale 7 giugno 1912. 13994 - A credito.
L'appalto forma quattro lotti el Incanto avrà luogo a norma'di

quanto 6 stabilito dall'art. 87, comma A) del regolam. per l' Am-
ministrazione del patrimonio e la contal>ilità generale dello Stato
cioè mediante offerte segretescritte su carta da bolloda L.2, da
presentarslall'astao da farsipervenire in piegosigillato, conim-
pronta a ceralacca alle autorità appaltanti per mezzo della
posta, ovvero consegnando personalmente 11 piego o facendolo
Consegnare a tutto il giorno che precede quello dell'asta.
Delle offerte trasmesse per la posta non sarà tenuto alcun conto

se, per una causa qunIslasi, non pervenissero in tempo alle Com-
missioni d'incanto.
Sulla parte esterna del piego dovranno essere chiaramente in-

dicati 11 nome dell'offerente e l'oggetto dell'asta.
Non sono ammissibili le offerte condizionate o quelle Inviate

per via telegrafica, nè i mandati di procura generale per l'accet-
tazione di offerte, sottoscritte o presentate dai concorrenti all'a-
sta per conto di terze persone.
Nelle offerte il ribasso dovrà essere indicato, oltre che in cifre

anche in lettere, sotto pena di nullità.

Detto ribasso dovrà inoltre essere espresso in un tanto per
ogni cento lire dell'importo complessivo del lot:o.
I risultali ottenuti nelle varie sedi d'incanto saranno riassunti

dal Ministern della marina, che, in pubblica seduta, il giorno 9

giugna 1923, alle ore 11, procederà all'aggiudicazione definitiva
a favore di colui che avrà fatto partito più vantaggioso, supe-
rando o almeno raggiungendo il ribasso minimo contenuto nella

MINISTERO DELLA MARINA

Direzione generale dei servizi amministrativi

Divisione contratti

AVVISO D'ASTA
per unico incanto

Si fa noto che 11 giorno 2 giugno 1923, alle ore 11, avrà luogõ
simultancatnente presso il Mintstero della marina, innanzi al si-
gno direttore generale dei servizi aluministratWi e presso Uco-
mandi dei Regi arsenali di Spezia e Taranto, innanzi ai si-
pooricapideirispettivi Uffici contratti, un pubblico unico incanto
per l'appalto della provvista alla R. marina di

OLIO DI OLIVA COMMESTIBILE
per la somma presunta complessiva di L. 604.000

dei seguenti quattro lotti.
Lotto 1.

Olio di oliva commestibile, quinteli 500.
Prezzo unitario L. 720.

Ammontare presuntivo del lotto L. 350.000.
Durata del contratto 6 mesi
Sede per la consegna del lotto: Spezia.
Auto-ità che vigila all'esecuzione dell'imyiresa: Direzione di

Co:nmissariato militare marittimo
Lotto 2.

scheda segreta dell'Amministrazione.
Tale aggiudicazione avrà luogo anche nel caso sia presentata

una sola offerta per lotto.
Saranno ammesse agl'incanti solamente quelle Ditte Jc quali pro-

veranno per mezzo di certificali di data non anteriore a due mesi
da quella del presente avviso, rilasciali da3]e Camero di commercio,
sotto la cui giurisdiz one la Dilta concorrente risiede ed ha la
cerchia dei propri aflari, o, in mancanza dai sindaci dei Co:nuni,
di essere negozianti grossisti del gen.re.
Saranno dispensati da'I'esibizione del certificato i concorrenti

che comproveranno di aver fornito il tonno negli ultimi sei
mesi con soddisfazione dc13'Anuninistrazione marittima. Tale sod-
disfazione dovrà risultare da certificato rilasciato dall'autorità in-
caricata di vigilare alla esecuzione del contratto.
I concorrenti per adire all'asta dovranno produrre il certificato

di aver versato in una sezione di tesoreria provinciale del Regne
(Banca d'Italia), a garanzia dell'asta e per cautione del contratte
da stipularsi, la somma di L. 18.200 pel 1° Icito, di L. 14.560

pel 2° lotto, di L 7.280 pel 3° lotto e di L. 5.4€0 pel 4° lotto
in contanti od in titoli di credito emessi o garantiti dallo Stato'
al corso legale del giorno e del luogo del deposito.
Non saranno accettate ollerte con deposito in contanti od in

altro modo.

Si avverte che a tutti coloro che avranno presentato o erie,

senza essere risultati aggiudicatari, verrA immediatamente ril -
sciata dichiarazione di svincolo della cauzione a tergo della quie-
tanza di deposito
A coloro invece che solo avessero fatto 11 deposito in tesore-

ria, senza rendersi poi offerenti, verra rilasciato un certificoto
dichiaranto che segui l'asta senza che i medesimi vi prendes-
sero parte, onde se ne valgano per fare a loro cura le pratictie
di svincolo.

Le spese di registro, bollo, stampa, ecc., saranno tutie a ca-

rleo dell'assuntore, il quale dovrà versarne il presunto importo

Olio di oliva commestibile, quintali 80.
Prezzo unitario L. 720.
Am:noniare presuntivo del lotto L. 57.600.
Durata del contratto 6 mesi.

Sede per la consegna del lotto : Venezia.
Autoritñ che vigila all'esecuzione dell'impresa : Direzione di

Commissariato militare marittimo.
Lotto 3.

Olio di oEva commestibile, quintali 60.
Prezzo unitario L. 720.
Ammontare presuntivo della fornitura L. 43.500.
Durata del contratto 6 mesi.

Sede her la consegna del lotto: Pola.

Autoritù che vigili alla esecuzione dell'impresa: Sotto Dirc-
zione di Commissariato militare marittimo.

Lotto 4.

O.io di oliva commestihiÌe, qpin¾ali 60.
Prezzo unitario L 720.
Ammontare presuntivo della fornitura L. 81.2'0.
Durata del contratto 6 mesi.

Sede per la consegna del lotto: Napoli.
Autorità che vigila alla esecuzione dell'impresa: Uffelo di

Commissarialo militarc marittimo.
Totale quintali 700.
Tota e ammontare presuntivo della fornitura L. 504.000.

nel limiti di tempo ed alle altre condizioni stabilite dal relittŸo
capitolato d'oneri in data 33 aprile 1923 del Ministero della ala-
rina, Ispettorato di commissariato, nonchò da quefle generali di aþ-
pallo da osservarsi per le forniture e le vendite dei genert
alimentari per conto della R. marina approvate con decreto Mi-
uisteriale 7 giugno 1912.
L'appalto forma quattro lotti e l'incanto avrà luogo a norma di

quanto à stabilito dall'art.87 (comma a) del regolamento per l'arn-
minisLrû7ione del patrimonio e la contabilità generale dello-Slato,
cioè mediante offerte segrete, scritte separatamente per ciascun

a quest'ufficio all'atto della stipulazione del contratto. lotto su carta da bollo da L. 2, da presentarsi all'asta, o da
Le condinoni d'appalto sono visibili presso il Ministero de)]a farsi pervenire in piego sigillato, con impronta a ceralacca

snarina (Divisione contratti), presso gli uffici contratti di Spezia,;slle autorità appaltanti, per mezzo della posta, ovvero consegrando
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personalmente il piego o facendolo consegnare a tutto 11 giorno
cheaprecede quello dell'asta.
IDollo sofferte.traimesse per la posta non sara tenuto alcun conto
se, per una cáusa qualsiasi, non pervenissero in tempo alle Com
missioni.d'incantó.
Sullanparte esterna del piego dovranno essere chiaramente in-

dienti 11 nome dell'offerente e l'oggetto dell'asta
,1(on sono ammissibili le offerte condizionate o quelle inviate

per via telegrafica, nè i mandati di produra generale per l'accet-
tazione,di offerte, sottoscritte o presentate dai concorrenti all'asta
per conto di terze persono.
'·Nelle offerte il ribasso dovrà essere indicato, oltre che in elfre,
anche in lettere, sotto pena di nullità. Detto ribasso dovrà inol-
tre espresso in un tanto per ogni cento lire dell imports
com Yo del lotto.
I .9 öttenuti nelle varie sedi d'incanto saganno riassunti

dal M stère della marina, chè, in pubblica sedätà, il giornó
11 -giugno 1923. alÍe ór e 11, pro edelå all'aggnaicazione de-
finitiva di ciascuno dei suddetti lotti a favore di co'ui ähe avra
fatt to pia vantaggioso, kuperand¼ i alnièno raggiungèndo
illribasso minimo contenuto nella scheda segreta dell'Ammini-
dirazÌone.

.

Tal ggþ(¶ieazione avra luogo ariche nel caso sia presentata
una soÍa offeÑa per lotto
Saranno ammesso agl'inconti solainente quelle Ditte le quali

proveántÈÑ per mezzo di ceitifienti ni defa tion anteriore a due

mesi da qilella del presente avviso, rilasciati dálle Comere di
comaißfõio, sotto la cui giurisdizione la Ditta concorrente tisiede
ed hi"la cerchia dei propri affari .

in iniincanza dai sindaci dei
Comt¾ii di essere produttori e negorianti grossisti di slie di
oliva commestibile.
Saranno dispensati dall'esibizione del cortiflento i concorrenti

che corpproveranno di aver fornito l'olio negli ultimi sei mesi
con goddisfazione dell'Amministrazione inarittima.
Tale soddisfazione dovrà sisultare da certificato ri'asciato dal-

Pailtorit. incaricata di vigilare alla escctizione dci contratto.
Ì concorrenti per adire all'asta dovranno pioduire il certiilcato
di avgryersato in una sezione di t(sorerla Iirovhiciale del Regno
(Banca d'Italia), a garanzia dáll'asta e per tauzione del contratio

da stipularsi, la somma di L. 30/00 pel 1* lotto, di L. 5760
por il 2 lotto, di L. 4320 pel 3° lotto e di L 4320 pel 4° laito
in contanti òd in titoli di credito emesst o garantiti dallo Stato,
al corso legale del giorno e del luogo del deposito.
Non saranno accettate offerte con deposito in contanti od in

all're inodo.
Si avvertà che a tutti coloro che avranno presentato,offerte,

senza essere risultati aggiudicatari; verrà iminediatamerlte rila-
solatitdichiarazionodisyincolo.della cauzione a tergo della quic-
tanza,di..deposito.
A coloro invece che solo avesseí•o fatto 11 deposito in tesore

rfü,isenza rendersi poi offerenti, verrà rilaseinto un errtificato

dichiarante che segni Pasta senza cire i modesimi yr prendessero
parte,'énde se no valgano per faro a loro cura le pratiche di

svincolo.
Le spese di. registro, bollo, stamparecc., saranno tutte a en-

rico dell'assuntore, il qtiale dovrkversarne il présunto importo
a quest'ufficio all'atto della stipulaziorie del contratto.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso il Ministero della

marina (Divisiono contratti), presso gli uffici contratti di Spezia,
di Tarinto, di Pola, di Napoli e Venezia ,e presso le princi-
pali Camei di commercio del Ilegno. .

Rolna 8 maggia 1923 ·

Il capo sezione ai contratti

.
dott. Angelo Pacelli.

13893 - & aradito

Direzione del Genio militare di Itoma

rezione de l Genio militare suddetta sito in, via 111Y Maggio
n..11 p 2 , avariti al direttore del Genio niilltare os da clífpár
esso, si procederà a pubblico incanto a partiti segreti, per 11 so-

guente appallo
R.facimiento del tcrrozzo ¿cl frbbricato della Direzione di arti-

glieria (Via Alarssia 100) di 119nìa, pe: l'am.uontera di liro

53.000.
Catizione I. 5.300.

, I lavori,dovranno essere compiuti entro 93 giorni dalla dqin
del verbàle col quale verra ordinato l'in omiriciamento.

L'inipresa ò vincolata all'osservanza del capitolãid fri dith 27
dícembra 1922,n.78, il quale èvisibile prtsso la diréžions del Genio
militare di Roma, tutti i giorni nelle ore d'ufflcio.

Gli aspiranii all'asta, per essere äillmessi a prèsefitär i lökö
partiti, dovranno esibire o far pervenire sotto penã di esclástnixé'
alla Direzione del Genio militard di llomo non oltre le ore 12 dél

giorno 28 maggio 1923. i seguenti documen'i:
a) l'atlestato pennic e il certificáto di moralitN, di datä ilon

anteriore di quattro mesi a quella fasafn per l'ààta; rilificiall 'il
primo dal tribunale civile e penale neità auf glorisdifióno lídšÿía
ranic è nato,l°altro dal sindaco del Comune nel quale l'haliirante
è domiciliale;

l>) un certif!cnto di idoheità rilnsciato del prefeito o sotto-

prefcito del luog > ove il concorrente its enguito per cont6 rou

prio o diretto per conto citrui lavori ptibbliti o privali, ana16gl I
a quelli da appaltaisi, neÌ quate si assicuri aver egli dato prova
di perizia e di sufficiente pratica nell'eseguitnento o nella dire-

zione di detti lavori.
Per ottenere il certificato di idoncità, il concprrents dovrà †sy

bire al prefetto o sottoprefetto un attestato di dain non antoa

riore di sei mesi a uella dell'asta, rilasciato, so tratitisk ¿L la-
vori per conto dello Stato, da un funzionario tcenico ggvetnativo
in servleio attivo, di gfado o con attribuzioni no inferitíci h4
quelle di direttore del genio militaie o dirottore diofficÌo, dal¾
quale risulti che sotto l'alta sorteglidrían od imißbdiÀtu dir'òàiõñÑ
sua o dell'ufficio a cui è preposto, il conc relitä ha eseiiiÌ16
per corito proprio o diretto per conto tilrui, lavori ldi natura
u¤¤loga a quelli ca appaltarsi.
L'attestato. oltre la specifltata enundidi°oue def lavotic dérioto

animoritare, dovrà contenere l'tudica$one del tempo illet liißk
ove furono eseguiti ed accennare nÏtrès! se 16 furolio Ôegolitr-
monte e con buon risultato c se dettelo luogo o no a litif tra la
&mininistraz:one e l'appaFatore.
Qualora il funzionario che ha avuta l'alta sorveglidnka, o li iro-

mediala direzione dei lavori, non fosso più in sëi'Titio attifo,Fa
testato potrà essere rilasciato da un nitro funziotiari (iŸei'zià
tivo avenic la quatil4 dï cui net 2° enpoverso del pécié itÑóÖÍfiÍÊ
b, il qunle certifichi per scienza pr spria e sot'o la sua re pôtion-
bilità cl.c dopo aver falte le oppora.ua inda,iai e richids ela"dd-
correnti iiformazioni, gli consta che il concorrente ha eáeg'uito
per conto proprio, o direito por conto altrui lavori nelle condi

tioni sopraccennate.
L'attestato verrà. In ogni caso, ricordato nel certificato det prea
feito o sottoprofetto ed esibito insieme al certificnio, medesimo.

Trattandosi di lavori non eseguiti per conttxAiillo Sinto, o siik

quali esso non abbia esercitato un'alta sorveglianza; Itattestato
potrà essere rilasciato dall'ingegnere od architetto che not fu il

direttore, ma dovrà contenere sempre le indicazioni sopra ria

chieste ed essere confermato, sotto In propria responsaþilità, da
uno degli ufficiali tecnici governativi designail;

c) una dichiarazione con la quale il concorrente attesik di
essersi recato sul luogo ove debbono eseguirsi i lavori, dit aver
presa conoscenza delle condizioni locali, e di tutte le circ$sklEO
generali e particolari che possono avcÌ influito sulla ddtefiliggiú
zione det prezzi e delle condizioni contrattuali e di aver giftdi-
cati i prezzi medesimi nel loro complesso rcmunerativl e tali da

AVVISO D'ASTA consentire il ribasso che sarà per fare.

con déliberamento definitito 'hella prima seduta n senso del- Quota dichi:nazione dmrn es<cre fatta su carta bollata filigra-
Part. 87 e 90 del regolamen:o di contabilità generale dello nato con hollo ordiner.o di I.. 2,F,

Slag I,concorrenn dovranno a propiia diligenzn e sotto is loro esclu-

SI PA NOTO y siva resýonsuhilità assicurarsi presso l'Ufncio appaltante di es-

clio, uel giorno 2 giugno it)23, alle ore 10, nell ufficio della Di- sere stati aintuessi all'asta.
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·Qinlora il concorrente alPasta non possa provare la sua ido-
noita, l'Amministrazione militare potrå tuttavin ammetterlo all'in-
canto, purchè presenti invece una sua persona che riunisca le
condizioni suespresse, ed alla quale si obblighi di affidare l'ese-
cuzione dei lavori mercò apposito atto, in carta bollata, in cui
questa persona dichiari di assumersi tale compito.
:Ee Cooperative ed i loro Consorzi dovranno dimostrare la ca-
pacità sin tecnica che finanziaria in base all'art, 43 del regola-
mento approvato con R, decreto n. 278 relativo alla concessione

d•appalti a Società cooperative, in data 12 febbraio 1911senza

pregiudizio -di ammettere o meno a concorrere quelle Coopera-
tive che -a parere insindacabile del presidenle dell'asta non diano
ad esso suffleiente garanzia di solidità finanziaria e solvibilità
Lo cooperative dovranno altresi presentare la copia della dell-

berazione consigliare (autenticata da notalo) dalla quale risulti
oltreihi deliberazione stessa anche la delega alla persona inca-
rlòata dF prender parte all ästa per firmare fofferta ed il con-
tëatto,ila delegn alla persona incaricata della direzione del lavori
ella delega alla persona incaricata della riscossione del man-
dutie -
Tråttandosi poi nel caso presente, di appalto il cui importo non

sugera te L. 200.000 le Cooperative stesse sono dispensate dalla

presfazione della cauzione di cui sopra per l'ammissione al-
l'asta, ferme reslando la limitazione della solvibilità e solidità di
clifsópra.
'L'attéstato penale ed il certificato di moralità e l'attestato di ido-
noitå sotto- sempre indispensabili apche per la persona cui faspi-
rante intende affidare l'esegnimento dei lavori e ció sia che l'a-
spiranto sia un privato una Società commerciale, una Coope-
rativa.

Dèlla esibizione del certificato d'idoneità sono esonerati quegli
appalinfori, i quali al momento dell'appalto presente abbiano in
cörso di esecuzione altri lavori per conto di questa Direzione, ov-
v'erö abbiano eseguito lodevolmente per conto della Direzione stessa
age opere simili a quelle per le quali è indetto questo appalto
ed'in tempo non anteriore ai sei mesi dalla data del presente av-
Viso d'asta, semprechè però i lavori siano stati eseguiti regolar-
niëlitè e non abbiano dato luogo a liti fra l'Amministrazione e lo

appaltatore.
L'Anuninistrazione si riserva pero piena ed insindacabile facoltà

dièdòhidéro dall'asta qualunque dei concorrenti non ostante la
präientaziono del documenti sopraindicati e senta che l•cscluso
poisa reclamare indennità di sorta nè pretendere che gli siano
rese note le ragioni del provvedimento.

Glicórrenti dovranno presentare le pfferte scritte su carta

illijfãnata col bollo ordinario di L. 2,40 firmate e in piego
chinso.
Le offerte dovranno essere chÏaramente espresse oltre che in

cifre, in lettere, sotto pena di nullità.
Ilfdèliberamento avrà luogo definitivamente, seduta stante, in

quéito primo ed unico incanto, e seguirà a favore del concor-
rente, quando anche fosse unó solo, che avrà offerto il ribasso
ni lofe'di un tanto per cento sul prezzo stabilito nel presente
nyhâb d•aata, purchò tale ribasso risulti superiore od almeno
ugaäle a quello stabilito dal Ministero della guerra in apposita
schedd segreta.

A tutti coloro che avranno presentato offerte sånr.a- essere ric
sultati aggiudicatari, o che non siano stati amtnessivall'dste, véttà
immediatamente rilasciata dichiarazione di svincolo della cauzione
a tergo della quietanza di deliosito.
A coloro invece che solo avessero falto il deposito in fesorering

senza rendersi poi offerenti, verrà rilasciato un certificato dichiä•
rante che segui l'asta senza che i medésimi vi prendessero parte,
onde se ne vulgano per fare a loro cura le pratiche di'svincolo
Qualora gli accorrenti non voglinno presentare le loro ollerte

all'asta, possono farle pervenire direttamente per mezzo della po.
sta, o farle consegnare all'ufficio appaltante anche nei giorn
che precedono quello fissato per l'asta, in piego chiuso e st-

gillato.
Di questi partiti però non si terrà alcun conto se non saranno

presentati, o non giungeranno all'ufficio appaltanto prima della
apertura dell'incanto e se non risulterà che gli accorrenti ab
blano fatto 11 deposito di cui sopra, e presentata la ricevuta del
medesimo.

Le offerte potranno anche essere presentate fino all'ora fissata
per l'ÀstaTed miche seduta stante, purchè non sta ancora incou
minciata l'apertura dei pieghi contenenti le offerte.
Le offérte sottoscritte da coÌoro che hanno mandato di procura

non hanno valore, se i mandatari non esibiscono in originale au-
tentico, od in copia autentica l'atto di procura speciale.
Saranno considerati parimenti nulli i partiti che non siano &

mati e suggellati e quelli che contengano riserve o condhioni.
Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni della

legge sulla tassa di bollo sono valide per gli effetti giuridici nel
rapporti dell asta, ma saranno denunciate alle autorità competenti
per l·necertamento della gontravvenzione.
Sono nulle le offerte fatte in via telegrafica
Le spese d'asta, di registro, di copie ed altre, relative alla stipu-

Inzione ed esecuzione del contratto sono a carico del deliberatario,
il quale ne dovrà anticipare l'importo all'atto della stipulazione
del contratto stesso nella somma di L. 1600.

Entro cinque giorni dall'avvenuto deliberamento, l'aggiudicata-
rio dovrå presentarsi all'ufficio della suddetta Direzione per la
stipulazione del contratto.

Roma, 12 maggio 1923.

Il relatore
Cavazzini.

13788 - A credito

Blrezione del Genio militare di Verona
Avviso d'asta

con deliberamento definitivo nella prima seduta a senso degli ar-
ticoli 87, lett. a) e 90 del regolamento di contabilità generale
dello Stato.

Si fa noto

che nel giorno 29 maggio 1923, alle ore 10, si procederà nell'ufficio
della Direzione del Genio militare, situato in Stradone Porta Pallio
n. 49, piano 1°, avanti al direttore del Genio militare; od a chi

per esso, al pubblico incanto, a partiti segreti, per Pappalto se--
guente:

Gli aspiranti per essere ammessi a presentare le loro offerte

doiranno far oresso la tesoreria centrale od in una delle RR. se-
zioni di tesoreria provinciale, il deposito enuzionale in moneta

miiaÌlica od in biglietii dello Stato o di Banche di emissione ac-

cottati Iielle pubbliche Casse, come denaro, ovvero in titoli dello
Stato o da esso garantiti.
I depositi costituiti in titoli pubblici saranno agli effetti dell'asta

considerati validi solo quandp - ragguagliati al valore di borsa
che ittitoli stessi avevano nel giorno precedente a quello in cui
ne stato eseguito il deposito - verranno riconosciuti almeno

egnali alla somma sopra stabilita pel deposito.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi

contenóriti le offerte, ma bensi presentate a parte.
Nessun altro documento, oltre la quietanza originale di tesore-
ria sarà lonuto valido come prova de1Î'offettuato deposito.

Lavori vari di riprislino nella Caserma Mastino della scala A,win
Verona per l'ammontare di L. 100.000.

Deposito a cauzione L. 10.000.
I lavori dovranno, essere compiuti nel termine di giorm na

vanta decorribili dalla data del verbale col quale se ne ordfaarà
l'incomincismento.
Il capitolato ò visibile presso la sede della Sezione stacenta sud-

detta in tutti i giorni nelle ore di ufficio.
Gli aspiranti all'appalto per essero ammessi a concorrorvi, de..

Tranno presentare:
a) l'attestato penale ed 11 certificato di inoralitã, di data non

anteriore di quattro mesi a truella fissata per fasta rilasciatibil
primo dal tribunale civile e pennle nella cui giurisdiziond Paspt-
rante è nato, faltro dal sindaco del Comune nel quale Paspirante
ó domiciliato ;
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b) un cortificato- d'Idoneltà rilasciato dal prefetto o sotto-
pietetto infra seismosi anteriori dalla data in'eni à tenuta l'asta,
11 quale;Talga'ad:nssicurare che l'aspiranic abbin dato prova di
perisin e di sulficiento pratica nell'eseguimento o nella direzione
di altri consimili contratti d'oppalto di.opere pubbliche o private.
accompagnaio dall'attestato di data non anteriore di sei mesi e
quella-dell'asta, rilasciato, se trattasi di lavori per conto dello
Stàto, da un funzionario tecnico governativo di grado o con at-
téibuzioni non inferiori a quolle di direttore del Genio militart
o'direttoré, d'uffició, dal quale rishlti che il concorrente ha ese-

guit'o·o diretto.lavori di natura analoga a cinelli da appaltarsi, e

ae -tratta'si di lavori non per conto dallo Stato, l'attestato dell'in-
ëeggere od architetto dovrà contenere le Indicazioni sovra espresse
ed,essore confermato da uno ,deglL ufficiall tocaloi governativi
a vra indicati.
Ì;attestatNdovrà contedere l'onunclazione del. Invori e del loro

Árinéorttare e l'ImÍlcazione del tempo e del luogo, ,ed accenanre
se throno eseguiti con buon risultato, e se deltero luogo o no e

lith
c) una dichiarazione con éni il concorrente attesti di essersi

recato dal luögo ovo debbono eseguirsi i lavori, e di nyer preso
conoscenza delle condizioni locall, nonchè di tutte le circostanze
gènerall"e particolarl'cho.possono avero influito sylla determina-
siõàò 'dei prezzi e délle Leondizion1 confrattuali, e che possono
idiltilre sull'esecuzione dell'opera e di aver giudicati i prezzi me-
desimi nel loro complesso rimunoratori e tali da consentire il
ribasso che sarà per fare. Talo dichiarazione deve essere stesa st:
cartffillgranata col'hollo ordinario di L 2.
Dalla esibizione del certificato di idoneitå di cui al precedente

comma b) sono esonerati quegli appaltatori i quali al momento
dell'appalto di cut sopra abbiano in corso di esecuzione altri la-
Tori per-conto di questo Ufficio, ovvero per esso, in tempo non
anteriore a sel mesi dalla data del presente avviso d'asta, abbiano
lodevolmente áseguite altre opere simili a quelle per le quali è
indetto·questo appalto.
Lo Società commerciali che intendono concorrere all'appalto

oltre aLdocumenti di cui alle lettero a, b dovranno comprovare
con documenti legali o con,certificato della cancelleria del trl-
btinnlo o della Camera di commercio competenti che la Società
e legahilente costituita, clie furono adempiute 10 formalità dicui
agIl articoli 90.o seguènti del Codico di commercio e cheloper-
sona che sottoscrikerà le offerte ha la facoltà di obbligare legal-
uitizite la Società modesima.
, Lo.Cooperative- ed i loro Consorzi dovranno dimostrare -la en-
pacità sin tecnica che finanziarla in base all'art. 43 del regola-
mento'approvàto ccon R. decreto n. 278 relativo alla concessione
di appalti a Societå cooperative in.data 12 febbraio 1911.
Dovranno irioltre esibire una dichiarazione di garanzia da rila-

sciarsi dallistituto nazionale per la cooperazione, con la quale
de.tto ente 61obblighi di assuma di finanziare le Cooperative stesse
Le Cooperailve dovranno gliresl presentare la copla della de-

liberazione consigliaro (autenticata da notaio) dalla qünle risulti
ollie la delilier.nzioac.stessa anche la delega aÍla<persäna incari-
cata di~prendef parte all'asta per firmaro l'offerta ed il con'tratto
la'aelega alla persona incaricata della direzrone dei lavori e la
delega alla persona incaricáta della ricosssione dei mandafi.
11 documenti di cui alle lettere a; b devono essero presentati o
fitti pervenire alla Sottodirezione del Genio militare suddetta non
pia inrdi delle ore 10 del giorno 26 maggio 1923; quello alla
letterg"¿ 6 sitfiloiente sin presentato prima dell'asta.
>Qânndo Paspirarílo non possa provare la sua idoneitä nel modi
sopžadetti, l'Amministrazione militare potrà tuttavia ammetterlo
alPincanto sempre quando egli presenti ima persona che riunisen
lÊ snespresso cond1EÎOni ed alla quale egli si obblighi di affidare
PeSécusione del,lavori mercò apposito atto in carta bollata, con
cìii questa persona dichiari di assumersi tale compito. .

'L'attestato liorialetil.certificato di moralitå e l'attestato di ido-
noitätsono pero sempre indispensabilk anche per la persona del-
Pàrte oui Faspirante intendo affidare l'oseguimento del lavori.
yÚAmruinistrazione = si riserva però plena ed insindacabile 11-
bertà'di escludere dall'asta qualunque dei concorrenti, non ostante

la presentaziono dei doctimenti sopra findicati e senza che Fe-
.cluso possa reclamare indennità nè prètendere cho gli siano reso
note le ragioni del provvedimento.
Gli aspiranti -all'appalto dovranno presentare offerte scritte i su
inrta,filogranata col bollo ordinarlo di L. 2, firmate o chiuse.in
piego sigillato.
Lo offerte dovranno essere chiaramente espresse, oltre cheþ

cifre in tutte lettere, sotto pena di nullitå dei partiti. .

Il deliberamento avrå luogo definitivamente. seduta stante,l in
questo primo ed unico incanto e seguiri a favore dell'aspirante
quand'anche fosse uno solo, che avrà offerto il ribasso maggiore
di un tanto per cento sui prezzi del capitolato, purchè l'offerta
superi o raggiunga almeno il Hmite stabilito in apposita scheda
segreta la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti
i partiti presentati.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare le loro

offerte dovranno fare in una dello Delegazi'oni del tesoro di e-

rona, Vicenza, Padova, Trento. c Mantova, il deposito di cui
sopt•a di L. 10.0'O in contanti od in titoli di rendita þubblica
dello Stato al portatore neceitati nelle pubbgche Casse al valore
di Borsa del gorno antecedente a quello in cui venne operato il
deposito, e presentare o far perventra a11'ufficio appaltante la re-
lativa quietanza del deposito fatto prima dell'ora ilssata per Pap-
palto.
Prima però di eseguire 11 deposito provvisorio in tesoreria do-

Tranno a propria diligenza, ed occorrendo a proprie spese e sotto
al loro esclusiva responsab],tà,_assi'curarsi presso la Direzione
suddetta di essere messi all'asta°
A tutti coloro che avranno presentato offerte senza essere ri-

sultati aggiudicatari, verrà immediatamente r.lasciata deihiara-
rione.di svincolo.della cauzione a tergo della quietanza di de-
posito.
A coloro che inyece che solo ayessero fatto il deposito in teso-

reria, senza rendersi poi offerenti, verrà rilasciato un certificato
dichiarante che segul l'asta senta che i medesimi vi prendessero
parte, onde se ne valgano per far a loro cura la pratica di
svincolo.
Tah certificati vanno soggetti alfa tassa di bollo,di L 2, ed allf

tassa di registro a carico degli interessati.
Gli accorrenti possono pschentare le loro offerte alla Comm s-

sione d'asta, ovvero anche farle pervenire direttemente per mez-
zo delIÀ posta, o consegnarle personalmente o farle consegnare
all'Ufficio appaltante anche nei giorni che precedono quello fis-
sato per l'asta.
Di questi paruti pero non si terrà alcun conto se non saranno

presentati o non giungeranno all Ufficio appallante prima della
apertura dell'incanto, e se non risulterà che gli accorrenti ab-
biano fatto il deposito di cui sopra o presentata la relativa ri-
cevuta.
Le offerte potran·1o anche essere presentate sino all'ora fissata

per l'asta ed anche seduta stante, purchò non sia ancora inco-
minciata l'apertura dei pieghi contenenti le offerte.
Le offerte sottoscritte da coloro che hanno mandato di pro-

cura non hanno valore se i mandatori non esibiscono in origi-
nale autentico od in copia autenticata, l'atto di procura spe-
ciale.
Saranno considerati parimenti nulli i partiti che nousiano da-

taß, firmati e suggellati e quelli che contengono riserve o condi-
zioni.
Le offerte scritic su carta non conforme alle disposizionÏ della

leggo sulle tasso di bollo sono valide per gli effetti giuridici nei
rapporti dell'asta, ma saranno denunziate alle autorità competenti
per l'accertamento della contravvenzione.
Sono nulle le offerte fatto in via telegrafica.
Le spese d'asta, bollo, registro, copie, stampa di capitolati, di-
ritti di segreteria ed altre relative, sono a carico del delibera-
tario, il quale dovrà offettuare all'afficio appaltante, a titolo di an-
ticipazioni per spese contrattuali la somma di L. 4000.

Verona, 8 maggio 1923.
Il relatore
G. GabellL

13945 A credito.
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R. prefettura di Bologna
AVVISO D'ASTA

por l'appalto ia lotti della fornitura d.ci vive.rl e combustibili
al R. Riformatorio Pietro Siciliani di Bologna

Egendo stato determinato dal Ministero dell'interno di proce-
der.ey ad unteo esperimento d'asta con deliberamento definitivo per
l'appalto in lotti separati della fornitura dei Vlveri e dei combu-
stibili, occorrenti al R. Riformatorio Pietro Siciliani di Bologna
,durante il ventura b ennio 1° luglio 1923-30 giugno 1925, si fa noto
clig tale esperimento avrà luogo alle ore 10 del giorno 30 maggio
19.24, pyesso questa prefettura mediante offerteesegrete da presen-
tarsi all'asta o da farsi pervenire in piego suggellato all'autorità
che presiede l'asta por mezzo della posta ovvero consegnandolo o
facendolo conseguare a tutto il giorna che precede quello del-
l'asta (articoli 87 Jett. a) e 90 del regolamento per la co2tabilitù

generale dello Stato).
L'appalto sarn aggiudicato definitivamente quando anche vi sia

un solo ollerente purchò sia presentata offertamigliore od egualc
al prezz1 massimi fissati dal Ministero.
L'lacauto sarà tenuto alla presenza del prefetto o di quell'uffi-

ciale che da lui venga delegato ed il deliberamento avrà luogo alle
seguenti

CONDIZIONI

1 L'asta avrà luogo secondo il dîsposto del titolo 29 cap. 39 se-
zione la del regolamento sulla contabilità generale dello Stato in
data 4 maggio 1885, n. 3074 (serie 3a) poi contratti da farsi con
formalitå d'incanto.
La supulazione, approvazione ed esecuzione del contratto a-

Vranno luogo nei modi prescritti dal titolo 2' capo 4° del pre-
detto regolamento.

2. Ciascun concorrente dovrà indicare nella propria scheda
in cifre e tutte lettere sotto pena. di nullità il numero del lotto
o dei lotti di cui intende assumere l'appalfo.

3. Le offerte dovranno essere stese su clarta bollata, debita-
mente sottoscritte e sigillate ed accompagnate da certiflato com-
provante l'eseguito versamento, a titolo di deposito provvisorio
in contanti od in biglietti aventi corso legale o in rendita del De-
bito pubblico in corso al giorno del deposito o in altri titoli
emessi o gar.antiti dallo Stato per il loro valore effettivo al corso
di borsa presso uan tesoreria del Regno di tima somma equiva-
lente al 3 0[0 dell'importare del lotto o lotti ai quali gli espiranti
Vogliono concorrer'.
Talo deposito sarà restituito dopo l'incanto ai concorrenti non

rimasti aggiudicatari, ed anche a quest'ultimi quando abbiano
prestata la cauzione dennitiva di che in appresso.

. L'asta verrà aparta sulla huse del prezzo determinato per
ogni lotto dall'elenco sottostante e leiofferte di ribasso dovranno
essere fatte in ragione di un tanto 'per cento sull'ammontare
complessivo <li ogni lotto.

5. Presentandosi oTerte parl si procedprà not modi stabi-
liti dall'art. 88 del regolamento sulla contabilità generale dello
Stato.

6. Prima dell'apertura dell'incanto gli accorregti dovranno
giustificare presso l'autorità preposta al medesimo la loro ido-
neità per esservi animessi a farvi partito presentando un certifi-
flato della Gainera di commercio e della R. prefetturn da cui ri-
sulti che sono tecnicamente ed economicamente idogei ad assu-

mere la fornilura o le forniture a cui concorrono, nonchè i cer-

tißcati di buona condotta e di penalità di data non anteliore a 3
mesi a quella fissata per l'incanto.
Tuttil docuinenti devono essere legalizzgti, ove occorra.
Iluß)cio appaltante, dopo avere esarninati i.dopnippati degli

nspiranti all'asta, determinerà con giudizio inappellabile quale fra
gligggp|ranti possano ess¢re agnmpssi agli. ippanti esseggp riser-
vaþr ad. essq piena ed insindacabile 114ertù di ,esplusiolle dall'asis
di qualunque dei concorrenti, senza che l'escluso possa recla-

m;tre, indennità di sorta, nè pretendere che gli si rendano note le
ragioni del provvedimento.

7. Avvenuta 1 aggiudicazione il del:beratario dovrà entra otta

giorni dalla data mèdesima stipulare con la Amministrazione re-
golarc contratto e prestare a garanzia degliobblighi-assuntLVätsom
lo Stato unacauzione corrispondente al 5°e delfammantare·della18
sua impresa; modignte vincolo di cartelle nominative del «debita?q
pubblico dello Stato, o col deposito di titoli al portatore delloló
stesso Debito o di altri titoli emessi o garantiti dallo Stato p.tn'alb
aloro valore medio al corso di borsa del semestre Juglio-dicembray
.1922 nmmesso per 9110 oppure del corrispondente capitale dellag
Cassa depositi e prestiti.
Il deliberatario omieltendo di presentarsi nel terminesopra-hh..:

dicato alla stipulazione .del contratto e non prestando la volutar
cauzione definitiva, perdern 11 deposito di cui è parola all'art ß,d;
il quale andrà ipso jurc a favore dell'Amministrazione.

8. Sono a carico del deliberatario o dei delibetatari firh>
,gione dell'ammontare della fornitura aggiudicata le spese dégTÞi
.ncauti di deliberamento, dell'atto di sottomissione con cauzidii'ol
stampa, pubblicazione, inserzione, registro ed ogni altra ineWläf6
al contrait ivi compresa quella di quattro copie del contfatiod
stesso per uso dell'Amministrazione una delle quali in carta dad
bollo.

9. La fornitufa è suddivisa in vari lotti ia conformità deln

seguente= elénco in cui sono indicati i generi componenti cia-
scun lottöyle-quantità che presumibilmente dovranno esseredd¾
nite, i prezzi unitari a base d'asta noachè l'importo dcisvari ge
neri e complessivo dei singoli lotti calcolato sui pre:tzi suddétt

10. L'appalto avrà durata dal vantaro biermio 1* luglio 19

30 giugno 1925 e le condizioni di fornitura sono stabilite nel fit

pitolato di oneri 31 agosto 1891 di cui gli interessati potranÊN
prendere visione presso questa Prefettura (Ufficio contratti).

ELEN CO
dei viveri e combustibili

occorrenti nel bierinio 1° luglio 1923-30 giugro 1925

Lotto 1.

Pane bianco di 2a qualità kg. 1l0.000.
Prezzo d'asta L. 1,60.
Ammontare della fornitura L. 176.000.

Lotto 2.
Carne di bue e manzo senz'osso ug 1500.
Prezzo d asta L. 13.
Ammontare della fornitura .L. 19 600.

Carne di bue e manzo taglio medio ag. 8000,
Prezzo d'asta L. 8.
Ammontare della fornitura L. 64.000.
Ammontare della fornitura per il lotto L. 83.500.

Lotto 3.
Aceto ett. 9.

Prezzo d'asta L. 150.
Ammontare della fornitura L. 1350.

Lotto 4.
Riso di 22 qualità kg. 2500.
Prezzo d'asta L. 2.

Ammontare della fornitura L. 5000.

Fagioli secchi (media fra nostráni e americani) kge10.000.
Prezzo d'asta L. 1.95.
Ammontare della fornitura L. 19.500.

Castagne secche Ag. 2400.
Prezzo d'asta L. 1,60.
Ammontdre della fornitura L. 3840.
Ammontare della fornitura per il lotto L. 38.310.

Lotto 5.
Pasta di 23 qualitù (semolino), kg 19.000.
Prezzo d'agta L. 2,15.
Ammontare dellp fornitura L. 40.850.

Farina di granoturco (stacciata), kg. 1000.
Prezzo d'asta L. 1,30.
Ammontare della fornitura L. 13.000.
Ammontare delIn fornitura per il lotto L. 53.850.

Lotto 6.
Cipolle c agli kg. 3500.
Prezzo d'asta L. 1,50.
Aminontare della fornitura L. 5250.
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Patate (prezzo medio annata) kg. 7000
Prezzo d'asta L. 0,80.
Ammontare della fornitura L. 5600.

Frutta (iña cilíege, susine, pere, mele, castagne fresche, aranci,
ecc..( kg. 900.

Prezzo d'asta L..1,70.
Ammont9ro della fornitura L. 15.300.

Erbaggi (insalata, verze, bietole, ecc.) Icg. 2000.
Prezzo d'asta L. 1,60.
Ammontare della fornitura L. 3000.
Ammontare della fornitura per ii lotto

Lotto 7.
Olio di oliva per condimento, kg. 2030.
Prezzo d'asta I,.. 8.
Ammontare della fornitura L. 16.000.

Lotto 8.
Conserva di pomodoro kg. 3800.
Prezzo d'esta L. 4,50.
Ammontare della fornitura L. 17.100.

Tonna Ag. 1530.
Prezzo d'asta L. 1,90.
Ammontare della fornitura L. 2850.

Salmone Ag. 1500.
Prezzo d'asta L. 10.
Ammontare della fornitura L. 15.000.

Salame (morlade'la) Ag. '700. A
Prezzo d'asta L. 14.
Ammontare della fornitura L. 9800.

Lardo kg. 1600.
Prezzo d'asta L. 8.
Ammontare della fornitura L. 12800.

Formaggio reggiano per condire ag. 900.
Prezzo d'asta L. 25.
Ammontúre della fornitura L. 22500.

Itormaggio provolone Eg. 700.
Prezzo d'asta L. 14.

Ammantare della fornitura L. 9800.

T
.
29.150.

.

Salsiccie Ag. 200.
Prezzo d'asta L. 11.
Ammontare della fornitura L. 2200.
Am nontare della fornitura per il lotto L. 91.850.

Lotto 9.

Legna di essenza forte quintali 1000.
Prezzo d'asta L. 17.
Ammontare della fornitura L. 17.000.

Carbone minerale (gazometro) q li 1400.
Prezzo d'asta L. 31.

Ammontare della fornitura L. 43.400.
Ammontare della forbitura per il lotto L. 60.400.

Lotto 10.
Latte litri 3ö.000.
Prezzo d'asta L. 1,30.
Ammontare della fornitura I

. 45.500.
Lotto 11.

Uova dozzine 1160.
- Prezzo d'asta L. 8.
Ammontare della fornitura L. 9280.

Bologna, 3 maggio 1923.
Il consigliere aggiunto ai contratti

Cavani.
13943 -- A credito.

N. 3 d ordine.

SI. PA NOTO
che nel giorno 20,magglo 1923, alle ore 11 (teinpo medio dell'Euì
ropa Central'e) nyft luogo presso questa Direzione, via S. Galle
n. 22 piano 2", avanti 11 signor direttore, o chi per essò, un pulò
blico incanto unico e definitivo ad o'Terte segrete, per la forni-
tura dei combustibili occorrenti per In cottura del rancio alle,
truppe e riscaldimento de'le caserme. per gli stabilimenti sani-
tari e di Commissariato a per il riscaldamento di intti indistin-
tamente gli uffici compresi nella circoscrizione territoriale diqui
sta Direzione. *

Si avverte che sotto la dizione «Caminettia psala dai capitoi
lati siintendono tutti i mezzi di qualsiasi sistema impiegati pel
riscaldamento degli uffici.
L'incanto è diviso in tre lotti come dall'olenco seguente

Lotto 1.
Divisione militare di Firenze.
Legna al <tuintale L. 14,50.
Fascine al quintale L. 12.50.
Carbone vegetale al quintale L. 45.
Carbonella al quintale L. 26.
Candele stenriche al Ag. L. 5,50.
Ollo da ardere .al litro L. 5.
Petrolio al litro L 2.
Ammontare approssimativo della .fornitura L. 600.000.
Deposito provvisorio da convertirsi pel deliberatario in cau-•

zione L. 30.000.
.
Circoscrizioni comprese :

Provincia di Firenze.
Circondari di Fireilze, Rocca $. Casciano, Pistoia, San Miniato.
Proviricia.di Lucen, circondario di Luccá.
Provincia di Massa e Carrara. circondari di Massa e Carrera,

Castelnuovo.
Lotto 2.

Divisione militare di Genova.
Legna al quintole L. 13,50.
Enscine al quintale L. 11,50.
Carbone vegetale al quintale L. 45..
Olio da ardere al litro L. 5.
Petrolio al litro L. 2.
'Ammontare approssimativo della fornitura L. 450.000.
Deposito provvisorio da convertirsi pel deliberatario in can-

zione L. 22.500.
Circoscrizioni compresc :

Provincia di Genova, circondari di Savona, Albenga (zona ovest
Sampierdarena del circond. di Genova), Genova (esclusa zona ovest
Sampierdarena), Chiavari.

Provincia di Porto Maurizio, circondari di Spezia, Pontremoli
S. Remo; Porto Maurizio.

Lotto 3.
Divisione militare di Piacenza.
Legna al quihtale L. 16.50.
Fascine al quintale L. 14,50.
Carbone vegetale al quintale L. 45
Olio da ardere. al litro L. 5.50.
Petiolio al litro L. 2.
Ammontare approssimativo della fornitura L 800.000.

Deposito provyfsorio da convertirsi pel deliberatario in cau-
zione L. 40.000.

Circoscrizioni comprese:
Provincia di Parma, circondari di Parma, Borgó S. ponnino,

Borgotaro.
Direzione di commissariato militare Provincia di Piacenza, circondari di Pincenza, Fiorenzuola.

-Provincia di Reggio Emilia, circondarl di Reggio Emilia, Gua-del Vl° Corpo cl'armata (Firenze) stalla.
Avviso d'asta Si avverte che il deliberatario sarà tenuto ad effettuare (ai prezzi

a termini abbreviati di giorni otto contrattuali) il servizio ai reparti dei RR. CC. che ne faranno ri-
Con deliberamento definitivo nella prima seduta, a senso degli chiesta.
articoli 86 (3° comma) 87 (I.ettern Al e 90 del regolamento dicon- I combustibili fossili non faranno parte dc11a fornitusa, Dalla
inbilità generale dello Stale. e 15 del re2olamento per l Ammini- fornitura stessa ò esclusa la legna di cast.cgno che bTucia con
strazÏone e contabilità dei Corpi, Istituti e Stabilimenti militari. dilucolth c senza flamma e du senrso rendimento.
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La fornitura comineerà col 1* luglio 1923 e terminerà col 30

ugno 192A e sarà retta dai capitoli d'oneri relativi (363 L.) Visi•
bili presso l'ufficio contratti di questa Direzione.
Possono concorrere all'appalto tanto le persone singole quanto

le Società comnierciali in nome colletivo.

Le persone singole per essere ammesse a presentare offerte

dovranno esibire un certificato di moralità di data non anteriore

a quattro mesi da rilasciarsi dall'autorità politica o municipale
del luogo in cui sono domiciliati.
Le Società commerciali che intendono concorrere all'appalto

devono presentare o far pervenire unitamente alla loro offerte ad
alla prova del deposito per concorrere all'asta:

a) Copia autentica dell'atto costitutivo della Società.

b) Certificato della cancelleria del tribunale constatante l'av-
Venuto deposito, la trascrizione, l'affissione e la pubblicazione
dell'estratto dell'atto costitutivo della Società, nella forma e nei

modi voluti dagli articoli 90, 91, 93, 94 e 95 del Codice di com-

mercio. .

mezzo della posta o consegnate personalmente o facendole con-
segnare a tutto il giorno che procede quello dell'asta.
Unita all'offerta deve essere una copia di essa in earla seyn-

plice.
Sono nulle le offerte fatte in via telegrafica e telefonica.
Le offerte possono essere ritirate se l'asta nonifu) peranco di-

chiarata aperta.
Dopo l'apertura dell'asta l'offerta non puô essere ritirata; ma

lo stesso offerente puu presenterne allra prima che sia comin-
ciata la lettura di quelle giå presentate.
In tal caso, riguardo al concorrente che ne presentò più di una,

si ritiene poi per valita l'offerta regolare che risulteri la migliore,
senza tener conto dell'ordine di precedenza con cui furono pre-
sentate.

Gli aspiranti all'appatto dovranno presentare PofTerta scritta su
carta filogranata con bollo ordinario di L. 2,40.
Detta offerta sarà firmata e contenuta in piego chiuso con si-

gillo a ceralacca.

Le offerte delle Società devono essere sottoscritté da chi ha la
Brma sociale o da uno speciale mandatario nominato per atto

autentico.
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno presentare
la ricevuta comprovante il deposito provvisorio fatto in una delle

sezioni di Tesoreria del Regno di un valore corrispondente alla
somma indicata nel sopra descritto elenco.

Il denosito dovrà avere un'entità in relaziorre al numero dei

lotti per il quale il concorrente intende concorrere.
Tanto il deposito provvisorio quanto la cauzione definitiva do

Tranno essere ist numerario o in titoli emessi o garantiti dallo
Stato, ragguagliati al valore di borsa del giorno precedente quello
nel qualq il deposito stesso è eseguito o la cauzione è costituita.

La ricevuta non dovrà essere chiusa nel piego contenente l'of-

ferta, ma presentata o inviata separatamente.
Per le offerte dichiarate per persona da nominare si accetta

l'ind cationé del nome soltanto nei tre giorni successivi a guello
dell'aggiudicazione.
Se la nomina non è fatta in tale termine o la persona nommata

6 esclusa dal concorrere all'asta, il concorrente rimasto definiti-
Tamente aggiudicatario è tenuto a stipulare personalmente 11 con-

tratto.
Entro quattro giorni dall'aggiudicazione, il deliberatario deve

presentarsi per sottoscrivere il contratto.
Se manchi a qltesto obbligo l'amministrazione militare puó.

senza alcun atto o provvedimento giudiziale, considerare come

non avvenuta l'aggiudicazione, rimanendo in tale caso devoluta a
b neficio dell'amministrazione la somma depositata per concor-

rere all'appalto.
L'amministraziorie inoltre è libera di riappaltare la fornitura o

di provvedere in qualsiasi altro modo al servizio a tutto rischio
e carica del deliberatario.
Ove venissero aggiudicati ad una stessa persona più lotti, si

stipulera con essa un unico contratto.

La cauzione sera in tal caso costituita dalla somma di quelle ri-
chieste per i lotti separati.
Le spese di registrazione del contratto sono a carico del deli-

beratario e verranno da lui anticipate al momento della sottoscri-
zione del contratto.
Sono a carico del deliberatario la tassa di registro e di bollo ed

i diritti di segreteria sugli atti preliminari e sul contratto, com-
prese le speso di stampa. pubblicazione ed inserzione.

Nel caso in cui si abbiano più del beratari saranno ripartite in

egual misura tra loro le spese suddette, ad eccezione di quelle
relative al rispettivo contratto che sono a carico di ogni singolo
deliberatario per il proprio.

.
Il deliberatario deve altresì pagare l'importo degli esemplari de

capitoli d'oneri occorrenti per l'originale e le copie del contratto
e di quelli che si dovranno tenere affissi nei magazzini di distri-
buzione.

Le offerte segrete possono essere presentate all'asta o fatte

pervenire in piego sigillato all'autoritá che presiede all'asta, per

Le offerte dovranno essere espresse chiaramente e il ribasso
unico percentuale che si apporta ai prezzi di base dovrà essere

ripetuto in tutte lettere, sotto pena di nullità dei partiti, da pro-
nunziarsi, seduta stante, dall'autorità che presiede all'asfa, ed
inoltre non dovranno contenere nè riserve, nè condizioni.
Nel caso che il ribasso portato nell'offerta sia scritto, oltre che

in lettere anche in cifre, e vi sia discrepanza fra queste e quelle,
'offerta è valida per il ribasso scritto in lettere.
Nello stabilire il prezzo di deliberamento, depurato del ribasso

non si terra conîo delie frazioni interiori a millesimi.
Poichè i lotti non sono dello stesso importare, i concorrenti

debbono presentare un'offerta separata per ogni lotto, indicando
chiaramente il lotto al quale intendono concorrere.
Al deliberamento si addiverrà lotto per lotto nell'ordine indi-

cato nell'elenco.
I concorrenti saranno liberi di offrire, sempre perð con offerte

separate, anche per tutti i lotfi.
Il deliberamento avrà luogo definitivamente seduta stante la

buesto primo ed unico incanto, a favore dei concorrenti che
avranno fatto l'otTerta per ciascun lotto più vantaggiosa, pumh6
però il ribasso dell'offerta sin raggiunto tutto al più pari a quello
stabilito nella scheda segreta che verrà aperta dopo che saranno
stati riconosciuti tutti i partiti.
Dalle ollerte dovrà risultare chiaramente la qualità dei con-

traenti e di coloro i quali, legalmente autoriz ati, li rappresen-
tano, nonchè la sede e il domicilio reale degli uni e degli altri.
In questo incanto si procederà al deliberamento definitivo an-

che se si present rå en solo offprente.
Se le provviste andassero in tutto o in parte deserte, saranno

accett te ofTerte private fino alle ore 11 del giorno 31 maggio 1923
alle medesime condhioni stabilite per l'incanto, sotto deduzione
del ribasso fissato nella scheda segreta.
Per conseguenza non saranno diramati avvisi per annunciare la

deserzione, e la facoltà di presentare offerte per l'assunzione della
fornitura a trattativa privata.
Per questa tra_ttativa non saranno accettate offerte per persona

da nominare.
Si avverte cha a tutti coloro che avranno presentato offerte

senza essere risultati aggiudicatari, verrà immediatamente Vila..

sciata dichiarazione di svincolo a tergo della quietanza di depo-
sito.
A coloro invece che avessero fatto il deposito in tesoreria

senza "rendersi poi offerenti, Terró rilasciato un certificato di-
chiarante che segui l'esta senza che i medesimi vi prendessero
parte, onde se ne valgano per fare a loro cura le pratiche di
svincolo.
I mandati di procura generale non sono validi per l'ammissione

alle aste, e però le offerte di coloro.che hanno mandato di pro-
cura non sono accettate e non hanno valore se i mandatari non

esibiscono in originale o in copia autentica l'atto di procura spe-
ciale. Un solo procuratore non potra rappresentare nè firmare nel
nome di più di un concorrente.
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Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi e alcuna auto- Prefetto del luogo ove il concorrente ha eseguito per conto
ritå militare dorranno altresi designare una località sede di au- proprio o diretto per conto altruilavori pubblici o privati dina-
toritå militare per ricevervi le comunicazioni occorrenti durante tura analoga a quelli da appaltarsi. nel quale si assienri aver
il corso dell'asta. egli dato prove di perizia e di soddisfacente pratica nell'esegui-
Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni della mento o nella direzione di detti lavori.

legge sylla inssa di bollo sono valide per gli effetti git:TÎÔÍCÎ BOI PCT Ottenere il certificato d'idoneità il concorrente dovrà esi-
rapporti deltasta, ma saranno denunciate alle autorità compe- bire al Prefetto o Sotto-Prefetto un attestato di data non ante-
tenti per l'accertamenta della contravvenzione, riore di sei mesi a quella dell'asta, rilasciato se trattasi di lavori per

Firenze, 9 maggio 1923. conto dello Stato, da un funzionario tecnico governativo in servizio
Per la Direzione attivo, di grado o con attribuzioni non inferiori a quelle d'inge-

11 capitano commissario gnere capo o direttore d'ufficio, dal quale risulti che sotto l'alta
Giuseppe Niccoli Vallesi- sorveglianza od immediata direzione sua o dell'ufficio a cui 6

13992 - A credito• preposto il concorrente ha eseguito per conto proprio o diretto

N. 10 per conto altrui lavori di natura analoga a quelli da appaltare,
Ministero dei lavori pubblici Quando si tratti di lavori dipendenti da questa Amministrazione,

che siano stati diretti dal concorrente per conto altrui a termini
SEGRETARIATO GENERALE dell art. 15 del Capitolato generale predetto, nell'attestato dovran-

Sezione contratti no essere citati gli estremi del mandato di procura.
Auulso d'appalto ad unico incanto

- Il giorno 4 giugno 1923, dalle ore 10 alle 11, nella sala delle aste

di questo Ministero, dinanzi al direttore generale delle opere pub-
bliche por PItalia Meridionale e Insulare e presso la prefettura
di Salerno avanti al prefetto si addiverrà simultaatamente all'in-
canto per to
Appalto dei lavori occorrenli per la pulizia dei canali deriventi

e diramatori di torbide o per l'espurgo di canali di scolo

.

compresi nella 2a sezione della bonifica del Bacino del Sele.
Importo presunto complessivo L. 155.000,00 soggetto a ri-

L'attestato, oltre l'esatta indicazione del nome, cognome, pater-
mità e domicilio del concorrente, la specifica enunciazione dei la-
vori e del loro ammontare (segnato in tutte lettere oltre che
in cifre) dovrà contenere l'indicazione del tempo e del luogo ove

furono eseguiti i lavori ed accennare, altrest, se furono eseguiti
te¿olarmente e con buon risultato, e se dettero luogo o no a liti
tra l'amministrazione e l'appaltatore.
()uniora il funzionario che ha avuto l'alta sorveglinnza o la

immediata direzione dei lavori non fosse più in servizio attivo,
l'attestato potrà essere tilasciato da un altro funzionario gover-
motivo avente le qualità sovra indicate, il quale cert10chi. per

basso, scienza propris e sotto la hun personale responsabilità, che
L'asta avrà luogo a termivi abbreviati al sensi dell'art. 74 se- dopo aver fatte le opportune indagini e richieste le occorrenti

condo comma e con le mohlità dell'art.87 lett. A. del regolamento informazioni. gli consta che il concorrente ha eseguito per conto
di contabilità 4 maggio 1885, n. 3071, e cioë mediante offerte se- proprio, o diretto per conto altrui lavori nelle condizioni suao-

grete, stese su carta bollata da L. 2,40 da presentare all'asta o eennate.

da far pervenire in piego suggellato con ceralacca all'Autorità Trattandosi di lavoit non eseguiti per conto dello Stato, o sul

che presiede all'asta, per mezzo della posta, ovvero consegnan- quali esso non abbia esercitato un'alta sorveglianza, l'attestato
dolo personalmento o facendolo consegnare a tutto il giorno che potrà essere rilasciato dall'ingegnere od architetto che ne fu il

precede quello dell'asta. direttole. ma dovtà contenere sempre le indicazioni sovia ri-

.

Le offerte che si spediscono per la posta debbono portare sulla chieste ed essere confermato, sotto la propria responsabilità, da
basta, ove è segnato l'indirizzo, le parole: Offerta per l'asta di ano degli ufficiali tecnici governativi suddesignati.
oni all'avviso n 10, e debbono avere l'indirizzo : Ministero dei L'attestato verrà in ogni caso ricordato nel certificato del Pre-

Lavori Pubblici (Sezione contratti). fetto o Sotto-Prefetto ed esibito insieme al certificato mede-
Le offerte dovranno contenere l' indicazione del ribasso per- simo.

Centuale, oltre che in cifre, anche in tutte lettere, sotto pena c) Una dichiarazione, su carta semplice, cob cui il concor-

di nullità. rente attesti di essersi recato sul posto ove debbono eseguirst
L'aggiudicazione sarà dennitiva e si farà luogo al deliberamento i lavori, di aver presa conoscenza delle condizioni locali, dello

quand'anche vi sia un solo offerente. cave nonchè di tutte le circostanze generali e particolari che
L'impresa resta vincolata all'oiservanza del Capitolato generale possono avere innuito sulla determinazione dei prezzi e delle

per gli appalti delle opere dipendenti dal Ministero dei Lavori condizioni contrattuali, e che possono influire sull'esecuzione

Pubblici,approvato con ministeriale decreto 28 maggio 1995 e dell'opera, e di avere giudicato i prezzi medesimi nel loro com-
modificato con decreti ministeriali 8 nowmbre 1900,9 giugno 1916 plesso rimuneratori e tali da consentire il ribasso che sarà per
e 4 maggio 1921 e di quello speciale in data 5 aprile 1923. fare; prezzi che rimarranno invariabili e non suscettibili di au-

I due capitolati e i disegni, clie dovranno far parte del con- mento per quilsiasi causs anche di forza maggiore,
tratto, aaranno visibili presso questo Ministero e la prefettura Per i lavo11eseguiti o diretti all'estero possono essete presen-
di Solerno nelle consuete ore d'ufficio. tati in luogo dei documenti prescritti dalla tettera b, certificati

Copie a stampa del capitolato speciale potranno aversi gratuita- del R. Console competente che co itengano tutte le indicazioni
,mente, facendone richiesta al Ministero (Sezione contratti). soprarichieste, con la esplicita dichiarazione che prima di rila-

I lavori dovranno intraprendersi subito dopo la regoinre con- sciarli il funzionario dal quale gli atti sono sottoscritti ha ese-

segna per dare ogni cosa compiuta in mesi quattro consecutivi guito accurate indagini ed assunte sicure informazioni presso le
decorrenti dalla data della consegna stessa, autorità tecniche del luogo.
Per essero ammesso all'incanto, dovra cInscun concorrente for Le Societa anonime e quelle in accomandita per azioni che in-

pervenire a questo Ministero (Sezione contratti) entro 11 giorno 26 tendano concorrere, sono tenute :

magklo 1923 domanda in carta bollata da L. 2.40, nella quale 1° a presentare lo statuto sociale e un certincato della can-
siano chiaramente indicati il suo nome, cognome, paternità. do celleria del tribunale competente da cui risulti che non si tro-

.
micilio e l'oggetto del presente appalto. Alla domanda dovranno vano in istato di fallimento

,

essire allegati i seguenti documenti: | 2· a designare la pers o a a cui intendano affidare la dire-
· a) Il certificato gerierale del casellario del Tribunale compe- stone tecnica dei lavori, pa esentandone i documenti richiesti so-

tente, di data non anteriore di quattro mesi a quella dell'asta pra alle lettere a).e b).
debitamente legalizzato a norma del B. decreto 19 novembre 1914 Le società Cooperative ed i Consorzi di cooperative che inten-

a. 1290. dano concorrere alla presente gara valendosi delle agevolazioni
b) Un certificato d'idoneità rilasciato dal Prefetto o Sotto- loro concesse dalla legge, debbono produrre pure lo stata to so-
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miale e dimostrare di essere in grado per la loro costituzione, cento delYimporto netto d'appalto e dovra essere depositata nella '
poi mezzi tecnici ed economici di cui dispongono e per le persone Cassa depositi e prestiti dello Stato secondo le prescrizioni degli
a cui sono conferite l'amministrazione e la direzione, di conve- articoli 614 e 615 del regolamento per la contabilità generale, salvo
nientemente assumere l'appalto e condurlo a compimento. la facoltå consentita d.dl'ultimo capoverso dell'art. 7 del capito-
Inoltre devono presentare: lato generale.
1. Certiticati rilasciatt o confermati da funzionari gover- Il deliberatario dovrà presentarsi alla stipulazione del con-

mativi in servizio attivo, con grado e attribuzioni non infe- tratto entro il termine che gli verrà prefisso dal Ministero.
flori a quelle di capo d'ufficio da cui risulti quali lavori siano. Le spese tutte inerenti all'appallo di stampa del capitolato spe-
stati eseguiti da ciascuna cooperativa o da ciascun Consorzio che ciale, di bollo e di registro, sono a carico deR'aggiudicatario de-
doncorre e dalle singole cooperative che compongono ogni Con finitivo.
sorzio; Però l'aggiudicatarlo condizionato che abbia presentato offerta
1 Copia autentica, cioè estratta dal notaio delladeliber9zione superata nell'altra sede d incanto dovrà pagare la registrazione

-del Consiglio d'amministrazione dalla quale risulti la designa- del verbale a cui la sua aggiudicazione si riferisce e tutte le spese
sione del direttore dei Insori, del rappresentante della società e relative.
-dell'incaricato a riscuotere i mandati di pagamento. Roma, 4 maggio 1923.
Son , d spensati dal presentare tale documento i sodalisi che Il espo servizio ai contratti

abbiano già stabilito per statuto le persoae alle quali tali man. avv. Pio Cerruti.

sióni competono. 13837 -- A eredito

3. I certificati del direttore dei lavori di cui alle lettere
a) eb PREFETTURA DI SALERNO

4. Le Cooperative infine dovranno produrre il certificato di
regolare 'serizione nel registro prefettizio.
Le altre Associazioal o Ditte non possono concorrere che per

mezzo di uno dei soci, il quale, a termini dell'art. 5 del decretc
Luogotenenziale 6 febbraio 1919, n. 107, sulle opere pubbliche.
Bark riconosciuto come unico deliberatario per tutti gli atti e le

operazioni di qualsiasi natura sino alla estinzione di ogni rap.
porto dipendente dal contratto d'appalto.
I concorrenti che, entro i sei mesi antecedenti a quelli dells

,presente asta, siano stati ammessi ad altra garn indetta da que-
sto Ministero, per lavori analoghi d'importo uguale o superiore
.a quello dell'appalto di cui si tratta, possono esimersi dal pre-
sentare I certificati d'idoneitä indicati alla lettera ab), purchè
sella domanda forniscano precise indicazioni della garg a cui ven-
nero ammessi.
Il concorrente che rimanga aggiudicatario a tenuto a presentare

in ogni caso sia 11 certificato di moralità, di data non anteriore
di quattro mesi a quella dell'asta, rilasciato dall'autorità del
inogo di domicilio, sin certincato prefettizio e l'attestato di ido-
meità indicati alla lettern b) del presente avviso.
Il Ministero determinera con giudizio inappellabile quali fra gli

aspiranti possano ritenersi idonei, riservandosi la piena ed in-
sindacabile libertà di escludere dall'osta qualunque dei concor·
renti, senza che l'escluso possa reclamare indennità di sorta nè
pretendere che gli siano rese note le ragioni del provvedi-
mento.
I documenti esibiti saranno restituiti al concorrenti rIcono-

sciati idonei al domicilio da essi indicato, possibilmente due giorni
prima di quello fissato per l'incanto.
Per tale restituzione 11 hiinistero si varrà delle facoltà accor-

dategli dall'art. 1° della legge 12 giugno 1890, n. 6889, epperb la
spesa di francatura sarà a carico del destinatari.
Iconcorrenti ammessi dovranno esibire al presidente dell'asta, in

sleme alla decretazione d'ammissione alla gara, il certificato d'avere
Versato in una cassa di tesoreria provinciale un deposito a titolo
di canzione provvisoria di L. 5000 se traittasi di Ditte e Società
in genere e di L. 1300 se siano Cooperat ve o loro Consorzi, in
numerario, in biglietti di Stato o di Banca o in titoli, come al-
Part. 5 del capitolato generale.
Non saranno accettate offerte con depositi in contanti od in

altro modo.
A tutti coloro che avranno presentato offerte senza essere ri-

Baltati aggiudicatari verrà rilasciata una diemiarazione di svin-
colo della canzione a tergo della polizza di deposito.
A coloro invece che avessero fatto un deposito, senza rendersi
poi offerenti, verrå solo rilasciato, dietro esibizione della po-
lizza e di un foglio di carta bollata da una lira, un certificato
dichiarante che segul l'asta senza che i medesimi vi prendes-
sero parte, percha se ne talgano per fare a loro cura la pratica
di svincolo.
La canzione definitiva è stabilita in una somma eguale al 20 per

Divisione I - Contratti

AVVISO D'ASTA

Si rende noto che, essendo state presentate o'Terte di vente-
simo, il giorno î3 maggio correntc, alle ore 10, in una sala di
questa Prefettura, dinanzi all'ill.mo signor prefetto, od a chi
par esso, si addiverrà al definitivo esperimento d'asta, per la
vendita del
Materiale legnoso proveniente dal taglio del bosco <Acquarolaw

del comune di Mercato S. Severino.
La vcndita si farå giusta il verbéle di essegnazione taglio della

R. Ispezione forestale di Salerno e del relativo capitolato appro-
Tato con deliberazione del 30 gennaio p. p., in aumento del prezzo
d1L.147.000 cosi migliorato con la surriferita olTerta.
L'asta sar> tenuta col metodo della candela vergine e secondo

le norme stabilife nel regnismento sulla onnishiittà delin Stato
i maggio 1R89, n. 3074, ed a termini abbreviati a giorni otto.
Ogni offerta in aumento non dovrà essere inferiore a L 200.
La vendita verrà fatta a corpo e non a misura ed in un solo

fotto.

Ogni aspirante per essere ammesso dovrà depositare, in nume·
rarlo od in obbligazioni dello Stato, presso la tesoreria provia-'
tiele, a titolo di cauzione provvisoria. il decimo della somma

sopraindicata e presentare i seguenti documenti:
1. Domanda al prefetto su ensta da L. 1,20
2. Certificato di buona condotta.
8. Certificato penale.
4. Attestazione d'idoneità rilasciata dell'Ispettorato forestale

o dalla Camera di commercio, comprovante che 11 concorrento a
commerciante di legname.

5. Certificato d'identità, da presentarsi a richiesta del sot-
toscritto.
I documenti di cui al nn. 2 eS devono essere di data non an-

teriore a 4 mesi.

L'aggiudi aturio dovra, al momento dell'aggiudicazione o al
più tardi entro tre giorni dalla medesima presentare un fideias-
sore ed un approbatore e prestare una cautione pari al decimo
del prezzo di aggiudica assoggettandosi alle disposizioni tutte
del capitolato visibile in questa pre'r ttura (ufficio, contratti).
Il pagamento del prezzo di delibera dovrà essere fatto in 4

rate uguali: la prima all'atto della stipula del contratto, la se-

conda entro due mesi dalla stipula stessa, la terza e la quarta a
due mesi d'inte•vallo tra ognuna.
Tutte le spese d'asta, contratto, consegna e collando sono a

carico dell'acquirente il quale verserà, la somma di L. 3000
salvo, occorrendo, deposito suppletivo in conto corrente della
prefettura.
Tanto il verbale di aggiudica quanto il contratto che ne con-

segue saranno impegnativi per l'aggiudicatario all'atto della loro
sottoscrizione.
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Qualora l'aggiudicatario venga meno al pagamento del prezzo
di aggiudica entro i termini fissati dal capitolato e dal presente
«Twiso oppure non provveda per la prestazione della cauzione

definitiva e per la nomina di garante doneo, sarà senza biso-

gno-di speciale diffida, dichiarato decaduto dallo appalto con la
perdita del deposito provvisorio e oið senza pre rindizio degli
altri provvedimenti per il rinnovamento dell'inoanto in suo

danno.
E presidente dell'asta si riserva piena facoltà di esemdere

chinnano dei concorrenti, sens'essere tenuto a dichiararne i

motivi.

Salerno, 9 maggio 1923.
B oonsigliere aggiunto delegato at contratti

23995 - A oredito. Alberto Areamone.

Regia Sottoprefettura di Varese

La cartella d'oneri contenente le condizioni e psescrizioni tutte
deH'appalto trovasi depositata presso la segreteria della Sottopro-
fetinra di Varese dove i concorrenti potranno prendero v:sione
tutti i giorni precedenti quello dell'asta, nelle ore d'ufficio, dane
ore 9 alle 12 e dalle ore 14 alle 18.
A tutti coloro che avranno fatto offerte senza essere risultati

aggiudicateri verrå rilasciata una dichiarazione di svincolo della
cauzione a tergo della polizan di deposito.
La cauzione definitiva è stabilita nella somma di L.7000, e do-

Trà essere versata dall'accollatario in numerario all'atto della sti-
pnlazione del contratto nella Cassa depositi e prestiti vincolan-
dola a favore dell'Ammintstrazione postale, oppure dovrà vinco-
lare tanti titoli di Stato per uguale valore nominale.
Il deliberatario dovrà prestarsi alla stipulazione del contratto

entro il termine che gli verrà prefisso dalPAmministrazione.
Le spese d'asta e le altre tutte inerenti al contratto sono a ea-

rico dell'a:collatario.
AVVISO D'ASTA Varese, 10 maggio 1923.

Il consigliere aggiunte
Il giorno 10 giugno 1923, dalle ore 10 alle 11, nella sala delle Caboni.

aste di questa Sottoprefettura, avanti al signor sottoprefetlo del 13942 -.A credito.

Circondario, sì addiverrå alfincanto per l'accollo dei traspolli
postali in Varese. ParrOcchia di S. Maria Assunta in Atina
'I?accollo ha per oggetto: AVVISO D'ASTA
- 1. Il trasporto senza limiti di quantità, provenienza e desti-
nazione delle valigie, dei sacchi, delle sacche meccaniche, dei Si fa noto che alle ore 9 del 4 giugno 1923, in Atina, nello sta-
pieghi e pacchi di corrispondenza, dei sacchetti e 'cassette con- dio del sottoscritto notaio, in piazza Garibaldi, si procederà ai
tonenti valori e moneta metallica, dei pacchi postali ordinari, pubblici incanti, per la vendita dei seguenti stabili in Atina, di
.con valore dichiarato o gravati di assegno, di qualsiasi peso ca- proprietà del suddetto Beneficio, vendita disposta dal ministro
danno,.sciolti o rinchiusi in sacchi, paniere e reti, di ogni altro della giustizia e culto con decreto del 17 aprile 1923:

oggetto delPAmministrazione delle poste e dei telegrafi, com- 1. Terreno in contrada Focaleto o Settignano, di are 105, con
presi i recipienti vuoti in uso per il servizio dei pacchi e delle casa colonica, per il prezzo di L. 38.465,66.
corrispondenze, le provviste di stampati e materiali in uso nel- 2. Altro ivi in contrada Piedilmonte o Frattafuta, di are 33,30,
l'Amministrazione : per il prezzo di L. 5600.

2. I trasbordi degli oggetti anzidetti nelle stazioni. 3. Altro ivi in contrada Frattafuta, di are 39, per il prezzo di
3. Il trasporto dei pacchi da recapitarsi al domicilio dei de- L. 8700.

stinatari. L'asta sarà tenuta col metodo della candela vergine in tre di-
4. La vuotatura delle cassette d'impostazione delle corrispon- stinti lotti e per concorrervi dovranno depositarsi tre decimi del

danze. prezzo d'incanto.
Il contratto avrà inizio al 1 luglio 1928 e durerå a tutto il 30

giugno 1926.
- L'incanto verrA aperto sull'annua somma di L. 28.000, soggetta
a ribasso.
- Itasta avrà luogo a termini dell'art. 87, lettera a, del regola-
mento generale di contabilità, e cioè mediante offerte segr te stese
su carta da bollo da L. 2,40 da presentare all'asta o da far per-
Tenire in piego suggellato con ceralacca all'autorità che presiede
Pasta per mezzo della posta, ovvero consegnandole personalniente
o facendole consegnare a tutto il giorno che precede quello del-
Fasta.

L'aggiudicatario del primo lotto dovrà pagare, oltre al presso
di aggiudicazione, altre L. 24.033,94, valore delle mighorie esi-
stenti sul fondo.
Nei quindici giorni successivi alla prima aggiudicazione potrà

imporsi aumento di decimo sul prezzo risultato dai primi incanti
e con altro avviso sarà fissata l'asta in grado di decimo.
Tutti i documenti sono visibili nello studio del sottoscritto

notaio in Atina, dalle ore 9 alle 12 di ogni giorno.
Atina, 6 maggio 1923.

13999 - A pagamento.
notaio Vincenzo Tutinelli.

L1ncanto è unico è perciò all'aggiudicazione si farà luogo de- UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI PARMA
Enitivamente anche in base ad una sola offerta che riunisca le

A VV I SOcondizioni di cui all art. 90 del citato regolamento generale di
coátabilità. Il presidente dell'Ordine Costantiniano di S. Giorgio ha fatto
Saranno alnmesse a far parte soltanto le persone che avranno domanda per ottenere 14 concessione di derivare 25 litri di acqua

fatto il preventlyo deposito di L. 2800 pari al decimo della re- dal torrente Parma in territorio di Arola, frazione di Langhirano
tribuzione fissata dal capitolato, deposito da comprovarsi me- (provincia di Parms), a scopo di irrigaz:one dl25 eftari di terreno
diante esibizione di certificato della sezione di Tesoreria provin- medianle galleria fûtrante e sollevamento con elettro pompa.
cialo a chi presiede Pasta. L'ingegnere capo
Dovranno inoltre i concorrenti produrre a parte i seguentï cer M. Selvaggi.

tificati di data non anteriore a quattro mesi al giorno dell asta: 13922 - A pagamento.
1" certificato penale> UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI PARMA
2* certificato di buona condotta rilasciato dall'autorità muni- .........-

cipale del luogo di domicilio del concorrente ;
3. Attestato rilasciato da una prefettura o Sottoprefettura dal

quale risulti che il concorrente possiede, secondo la pubblica no-
torietà, la pratica e i mezzi necessari a ben condurre l'impresa.
L'accollatario dovrà alPatto della stipulazione del contratto eleg-

gersi un supplente che interverrà alla st pulazione del contratto
e dovrà provare la sua idoneità mediante produzione dei docu-
menti sovra citati.

Avviso

La Ditta Zammarchi Giuseppe e Mazzini cav. Se afino ha pre-
sentato domanda di trasformazione in centrale elettrica del mo-
lino di Scurano in comune di Neviano Arduini derivando acqua
dal fiume Enza con impianto sulla sponda sinistra.

L'ingegnere capo
13923 -- A pag:mento.

M. Selvaggi.

Tuminojaaffaele gortate Dario Perksg, direttere Tipograna delle Mantellate


